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CA.PITOLO I
PRINCIPI GENERALI

Art- I
(Scopo e ambito di aPPìicazione)

Il presente regolamento, adottato in esecuzione del 1o comma dell'art. 59 della
Legge 8.6.1990 n. 142, dell'art. 2 dei D. Lgs. 25.02.1995 n.77 e successive
modifiche ed integrazioni, vista Ia legge n.121 del 15.5.1997 e in applicazione
delio Statuto adottato dal Consiglio Comunale nella seduta del con
deliberazione n. del ha lo scooo di definire i
principi contabili che si appiicano alie attività di programmazione finanziaria, di
previsione, di gestione, di rendicontazione, di investimento e di revisione,
nonché alla discipiina del dissesto, Ie regole teoriche e pratiche da osservare ed
applicare dagli operatori per conseguire la corretta rilevazione, elaborazione e

rappresentazione dei fatti di gestione del biiancio dell'Ente.

Esso costituisce un insieme di regole e di norme che presiedono alla retta
ammjnistrazione economico-finanziaria dell'Ente, essendo finalizzate alla
conservazione e corretta gestione dei patrimonio pubblico ed alla riievazione dei
fatti gestionali che comportano entrate.e spese per. ii biiancio, ovvero mutazioni
quali-quantitative del patdmonio dell'Ente.

A tale fine la disciplina regolamentare stabilisce le procedure e le modalità in
ordine alla formazione dei Bilancio di previsione e del Rendiconto indicando un
sistema di strutture contabili, di rilevazioni, di partecipazione, di verifiche e

controlli, finalizzato alla necessità di garantire il buon andamento dell'attività di
gestione sia sotto i1 profilo amministrativo che economico, finanziario e

Patrimoniale.

fn particoiare le modaiità gestionali dei servizi dell'Ente dovranno garantire Ia
verifica dei risultati, Ia trasparenza e l'informazione interna ed esterna,
l'assunzione di precise responsabilità di gestione, I'individuazione ed il rispetto
dei tempi procedurali.
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Sono favorite sperimehtazioni e innovazioni anche tramite la partecipazione alle
diverse occasioni di elaborazione, di confronto e di comune lavoro ai diversi
livelli istituzionali e culturali nazionali od europei.

Il presente regolamento è articolato sulla base delle tematiche di seguito indicate:

a) proerammazione di bilancio annuale e pluriennale che fissa i criteri
temporali, procedurali e di responsabiiità nella predispcsizione, gestione e

chiusura del bil ancio:

b) funzionalità quale sintesi dei metodi utilizzati nei campi dell'economicità,
efficienza, eff icacia;
c) finanza per quanto attiene al reperimento delle risorse;

d) contabilità riguardante i metodi con cui vengono rilevate e classificate le
gr andezze f i nanziarie, econom iche e patri moniali ;

e) controllo di eestione per quanto attiene la verifica dei risultati a livelio dei
responsabili dei budgets di settore;

f) collegio dei revisori quale organo istituzionale di controlio da regolamentare.

Art. 2
(Fonti normative)

Le principali fonti normative che regolano ia contabilità dell'Ente, sono ie
' seguenti:

a) il Decreto Legislativo n. 77 del 25.2.1995;

b) il Decreto Legislativo n. 29 del 3.2.1gg3, concernente: "Razionalizzazione
dell'organizzazione delle amministrazioni pubbiiche e revisione della disciplina
in materia di pubblico impiego, a norma dell'art. 2 delia Legge 23 ottobre i 992,
n.421" e successive modifiche e integrazioni;

c) il Decreto Legislativo n. 504 dei 30.12.1992 "Riordino della finanza degli enti
territoriali, a norma dell'art. 4 della Legge 23 ottobre 1992, n. 421", e successive
modif iche e integrazion i.

d) la Legge 8.6.1990, n. 142;
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e) il Libro Terzo, Titolo I, Capo I e II dei codice civile;

f) le <ìisposizioni legislative che annualmente vengono emanate in materia di
linanza locale, comprese le corrispondenti precedenti norme in vigore e non
abrogate con art. 64 della Legge 8.6.1990, n. 142;

Art.3
(Potestà Regolamentare)

'tl presente regolamento disciplina le procedure e gii adempimenti relativi ai
servizi affidati all'area contabile.

Le società, organismi ed enti costituiti con la partecipazione del Comune a cui
sono affidati funzioni o servizi comunali sono obbligati a presentare la
documentàzione idonea per la valutazione dei risultati conseguiti. La predetta
documentazione deve essere presentata entro il (30 giugno di ogni anno) per una
funzionale gestione della programmazione ai sensi dell'art. 12 del D. Leg.vo
77 /95.

Il presente Regolamento stabilisce le norme relative alle competenze spécifiche
dei soggetti deli'amministrazione preposti alla programmazione, adozione,
attuazione e controllo dei provvedimenti di gestione che hanno carattere
finanziario e contabile, in armonia con Ie disposizioni dell'ordinamento delle
autonomie locali, del decreto legislativo n. 7'7 del 25.2.1995 e delle altre leggi
vigenti.

Art- 4
(Soggetti preposti alla gestione ed organizzazione)

I soggetti preposti alla programmazione, adozione ed attuazionè dei
provvedimenti di gestione sono il Sindaco, il Consiglio, la Ciunta, il Segretario,
i Responsabili dei Servizi e le strutture deil'ente che da loro dipendono,
I'Organo di revisione economico-fin anziaria e I'Unità di Controllo di Cestione
interna, ciascuno per le competenze fissate daila legge o attribuite al presente
resolamento.

ln particoiare, i Responsabili dei servizi e ie strutture dell'ente che da essi
dipendono sono individuati dal Regolamento di Organizzazione e dal relativo
Organigramma della struttura, derivante dalla Pianta Organica.
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CAPITOLO II
SERVIZIO FINANZIARIO

Art. 5
(Generalità)

Il servizio finanziario comunale è definito dali'organigramma plevisto dal
regolamento di organizzazione così definito:
1) Capo Sezione Ragioneria (7^qualifica funzionale)
2) Ufficiale Amministrativo (6^qualifica funzionale).

Art. 6
(Responsabile del Servizio Finanziario e Ufficio Controilo di

Cestione)

Il responsabile dei servizio finanziario di cui all'art. 55, comma 5, della legge 8

giugno 1990, n. 142, si identifica con il responsabile dei servizio del Settore di
Ragioneria, o in caso di sua assenza o impedimento, con la figura professionaìe

dei',Capo Sezione" di una deile sezioni in ordine di anzianità di servizio.

Il responsabile deì servizio finanziario o di ragioneria è preposto alla verifica di

veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa'

avanzate dai varì servizi, da iscriversi nel bilancio annuale o pluriennale ed alla
verifica periodica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle

spese. Ai responsabile del servizio è affidato il coordinamento e la gestione
' dell'attività finanziaria, il Reporting della gestione al sindaco, alla Giunta, al

consiglio ed all'organo di revisione dell'Ente, per trimestri ed annuale, entlo 45

giornidalle singole chiusure, di tutti i Servizi, con evidenza degii scostamenti

éal singolo budget programmato e da quello generaie, accompagnato dal referto
redatto dall'ufficio Controllo di Gestione.
L'Ufficio Controllo di Gestione, integlato nel Servizio finanziario, opera in
posizione di autonomia rispetto agli altri servizi dell'Ente ed è costituito da

personale dotato di particolari competenze professionali sul funzionamento delle

contabilità finanziaria ed economica, nel numero e con le qualifiche
individuabili dal responsabiie del servizio finanziario.

L'U.C.G. ha identico diritto di accesso e controllo che compete all'organo di
Revisione, sulìe pratiche e determinazioni di tutti i servizi dell'Ente; controlla
costantemente I'efficienza e tempestività delle rilevazioni contabili nel sistema
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finanziario e nel sistema economico-patrimoniale, effettuando. controllo generale
sulla corretta gestione ed in particolare per i singoii servizi, progetti e centri di
costi.
L'U.C.G. appronta i Referti (Reports) per singoli centri di costi, per servizi e/o
progetti, con referto generale, alle singole scadenze e collabora con i
responsabili dei servizi alla definizione dei reports trimestrali ed annuaii,
segnalando al responsabile del servizio finanziario, scostamenti significativi dai
budgets prefissati, anche in corso di trimestrq.

Il responsabile del servizio finanziario, per rendere piìr efficace ed efficiente
I'attività dell'U.C.G., può proporre al Sindaco, alla Giunta ed al Segretario, la
nomina di professionista esperto in materia di controllo di gestione, stipulando
apposita convenzione che definisca i termini dell'intervento ed i compensi.

I1 responsabile finanziario è tenuto a segnalare al legale rappresentante dell'ente,
e al Consiglio dell'ente nella persona del suo Presidente,al segretario e

all'organo di revisione, entro 15 giorni, fatti e valutazioni che evidenziano, nella
gestióne deile entrate o delle spese correnti, il costituirsi di situazioni tali da
pregiudicare gli equilibri di bilancio.
Il Consiglio provvede al riequilibrio a norma dell'art.36 del D.Lgs. 7'7 /95 e succ.
entro 30 giorni dai ricevimento della segnalazione anche su proposta della
Giunta Comunale.

E' consentito stipulare apposite convenzioni tra le Amministrazioni Comunali,
anche con la Provincia per assicurare il servizio a mezzo di strutture comuni.

I procedimenti relativi all'applicazione del presente regolamento devono
concludersi ai sensi dell'art. 2 della legge 241/90, entro 15 giorni saivo diverse
disposizioni di legge o regolamentari.

Art.7
(Disciplina dei pareri e del visto di regolarità contabiie)

Il responsabile del Servizio finanziario rilascia il parere di regolarità contabile
previsto dall'art. 53 delia Legge 142/9O sulle proposte di deliberazione e sulle
determinazioni dei Responsabiìi dei Servizi.

Le proposte, ai fini dell'espressione del parere, devono contenere tutti gii
elementi essenziali ed essere corredate dai reiativi allegati.
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Su ogni proposta di deliberazione e di determinazione dei responsabili dei

serviz-i, .h" .àfnportuno impegno di spesa, il responsabile del servizio finanziario

rilascia, altresì, ie attestazioni di I copertura delia spesa in relazione alle

ài'rp.rìtriìta efíettiu. esistenti negli stanziamenti di spesa e' quando occorre' in
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statb di realizzaz\one degli accertamenti di entrata vincoiata.

I pareri dovranno essere rilasciati di norma, entro cinque giorni dalla data di

presenta"io.re degli atti dai responsabiii dei singoli servizi'
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CAPITOLO III
] SERVIZI DELL'EITTTE

Art. 8
(Definizione dei selvizi)

Oltre il servizio finanziario di cui all'art. 4 gli ulteriori servizi sono disciplinati:
dalio Statuto, dal Regolamento di organizzazione e da specifiche disposizioni di

Art- 9
(Funzionamento dei servizi )

Il servizio finanziario comunica, dopo I'approvazione del bilancio di previsione,
ad ogni servizio le disponibilità finanziarie necessarie per la realizzazione di
quanto previsto ed assegnato dal piano esecutivo di gestione attraverso un
documento contabile in cui sono indicate le risorse assegnate e la loro
destinazione, sia per Ia spesa corrente, sia per investimenti.

Aì responsabile dei singoli servizi nominato con atto di Ciunta Comunale spetta
la predisposizione degii atti (determinazioni) relativi all'assunzione degli
impegni che vengono registrati dal servizio finanziario nonché di tutti gli atti
nécessari per la realizzazione de'lla parte del .Piano esecutivo di gestione di
propria competenza fino alia fase delia "liquidazione" ed "accertamento", che
completa il ciclo con la richiesta di emissione del mandato di pagamento o
dell'ordinativo di incasso la cui emissione è di competenza esclusiva del
Responsabiie del Servizio finanziario.

Le determinazjoni di cui innanzi vanno assunte ed eseguite con Ie seguenti
modalità:
- verranno datate e numerate secondo un ordine progressivo annuaìe per
servizio, adottate mediante sottoscrizione del responsabile del servizio e
sottoposte, se comportano impegno di spesa, ai "visto di regolarità contabile
attestante 1a copertura finanziaria da parte del responsabile deì servizio
finanziario";
- dopo le dovute sottoscrizioni, verranno trascritte nei registri cronologici
istituiti presso ciascun servizio e presso la Segreteria Comunale"
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Per I'assolvimento dei compiti di ufficio il responsabiie del servizio procede nel
rispetto delle norme vigenti al momento delle operazioni da eseguire.

Al Responsabile dei singoli servizi spetta presentare entro il 30.4, 31.7, 31.10 e

al 31.1 delllesercizio successivo all'assessore competente e al servizio Contrcllo
di gestione una relazione sull'andamento della gestione di propria competenza,

con riferimento alle date del 31.3 - 30.6, 30.9 e 31.12.

La responsabilità dei servizi o di parte di essi, unitamente al potere di assumere

atti di gestione (art.19 - 20 comma del D.Lgs. '77 /95) può essere con delibera
motivata affidata ai componenti ia Giunta per mancanza neil'ambito dei
dipendenti di figure idonee.

ART. 9 Bis
(Atti di indirizzo politico e atti di gestione)

Sono atti di indirizzo politico quelli reiativi ad obiettivi per il quale occorre una

specificazione da parte dell'Amministrazione Comunale, sono altresì atti di
indirìzzo politico quelli relativi ad obiettivi già determinati in modo preciso ma
per i quali occorre provvedere alla ripartizione delle disponibilità di bilancio fra
i diversi servizi.

Tutti gli atti di mera gestione (impegno, liquidazione ecc.) sono affidati ai

responiabili dei servizi così come individuati dalla Giunta Comunale ai sensi

dell,art.l9 del D.Lgs. 77/95 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. l0
(Competenze dei responsabili dei servizi)

Se, a seguito di idonea valutazione, il responsabile del servizio ritiene necessaria

una modifica della dotazione assegnata, propone ia modifica con modalità

definite dal presente regolamento.

La mancata accettazione della proposta di modifica deÌla dotazione deve essere

motivata dall'organo esecutivo.

Art- I I
(Sezione)
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Il Responsabile della Sezione coordina il servizio e accerta Ia veridicità delle
previsioni di entrata/uscita da inserire in bilancio e verifica periodicamente lo
stato di acceftamento/impegno delle entrate/spese. Collabora con il Responsabile
del Servizio finanziario nella predisposizione degli strumenti finanziari
dell'ente.

pelenza con cadenza bimestrale:Rileva per quanto di com

- la quota percentuaie di accertamento e di impegno rispetto alle risorse affidate
al singolo servizio;

- singole voci di bilancio riferite ad ogni servizio;

- I'andamento degli obiettivi relativi al Piano esecutivo di gestione;

- il tasso di smaltimento dei residui attivi e dei residui passivi di ogni singolo
servizio.
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CAPITOLO IV
PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA

Art. l2
(Programmazione f inanziaria)

La programmazione è l'attività con cui il Comune esercita la propria azione
amministrativa, ne esplicita gli indirizzi che intende perseguire, individuandone
gli obiettivi in relazione alla legislazione deilo Stato e della Regione.

Il Comune partecipa, in collaborazione con gli altri comuni, per quanto di
competenza alla formazione ed attuazione dei piani di sviluppo della Regione
Puglia con gli strumenti della programmazione socio-economico- finanziaria e

. con riferimento ai criteri di economicità, efficacia e pubblicità.

La programmazione finanziaria è parte fondamentale dei bilancio annuale e

pluriennale deil'ente ed ha validità triennale.

Tale programmazione si attua con:
- la relazione previsionale e programmatica ai bilancio;
- il bilancio di previsione annuale e queilo pluriennale;
- la programmazione degli investimenti e di opere pubbliche;

- la formazione del piano esecutivo di gestione.
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CAPITOLO V
BILANCIO DI PREVISIONE

Art; 13
(Esercizio finanziario e bilancio di previsione)

Il Comune delibera annualmente il bilancio di previsione finanziario redatto in
termini di competenza, per I'anno successivo, osservancio i principi di unità,
annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubbiicità-

L'unità temporale della gestione è I'anno finanziario, che inizia il 1o gennaio e

termina il i t dicembre deilo stesso anno; dopo tale termine non possono piìr

effettuarsi accertamenti di entlate ed impegni di spesa in conto dell'esercizio
scaduto.

La gestione finanziaria è unica come è unico il relativo bilancio di previsione;

sonó vietate le gestioni fuori bilancio e le contabilità separate, salvo che,

ricoliegabili a partite considerate in bilancio siano necessarie per finalità
conoscitive interne.

Il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario
complessivo.

Le previsioni di competenza reiative alle spese correnti, sommate alle previsioni

di competenza reiative alle quote di capitaie delle rate di ammortamento dei
.mutui e dei prestiti obbligazionari non possono essefe complessivamente

superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata e non

poìsono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni previste per legge.

La situazione economica, come sopra definita, non può presentale un disavanzo.

Tutte le enttate devono essere iscritte in bilanòio al lordo delle spese di
riscossione a carico dell,ente e di aitre eventuali spese ad esse connesse.

Parimenti tutte le spese devono essere iscritte in bilancio integralmente, senza

alcuna riduzione delie correlative entrate.

Il comune porta a conoscenza dei cittadini e degìi organismi di partecipazione i

contenuti significativi e caratteristici del bilancio annuale attraverso incontri e

conf er enze.
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,{rt. l4
(Modalità di formazione dei progetti di bilancio)

Entro il l5 settembre di ogni anno, in esecuzione delle scelte definite dagli
srrumenti programmatici approvati dal consiglio e delle scelte . opelative
individuate dalla Giunta, i dirigenti e i funzionari responsabiii dei servizi
comunali predispongono e sottopongono tramite il servizio finanziario, con cui
ne trattano la dimensione e collocazione nell'ambito dell'ipotesi del biiancio di
previsione, al Sindaco e alla Giunta ipotesi di programmi annuali e pluriennali
di attività dei rispettivi settori, la loro articolazione -in progetti, specificando i
relativi fabbisogni finanziari e i provvedimenti di cui è necessaria I'adozione al
fine del raggiungimento degli obiettivi proposti.

ove Ie .proposte riguardino interventi in conto capitale o I'istituzione di nuovi
servizi, ii proponente, d'intesa con i dirigenti dei competenti servizi, ne

individua e quantifica le conseguenze finanziarie nel breve e medio periodo in
relazione anche ad ipotesi gestionaii alternative.

Ai fini deti'economicità della gestione e del reperimento di risorse aggiuntive o
integrative, ia consulenza propositiva dei dirigenti riguarda anche ipotesi di
diverse modalità o caratteristiche dell'attività dei servizi ad essi affidati-

La Giunta, verificate le compatibilità finanziarie, definisce lo schema di bilancio
annuale di previsione, la reiazione previsionale e programmatica e lo schema di
bilancio pluriennale e presenta gli stessi all'organo consiliare unitamente agli
allegati ed al parere-reiazione dell'organo di revisione'

Quanto disposto dal comma precedente deve essete attuato entro il 15 ottobre,
mentre il termine entro il quale possono essere presentati da parte dei mentbri
dell'organo consiìiare emendamenti agli schemi di bilancio predìsposti
dall'organo esecutivo è fissato al 20 ottobre indicando eventuali reperimenti di
risorse.

Non sono ammissibili emandamenti non compensativi alla stessa risorsa,
intervento o capitolo di bilancio cià emendato. (I Consiglieri accanto
all,emendamento devono indicare ia risorsa cuì far fronte all'emendamento
stesso).
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Gl.i emendamenti vengono posti in votazione nello stesso ordine cronologico con
il quale sono stati presentati e dopo aver acquisito i pareri di regolarità tecnico-
amministrativa contabile e di legittimità.

Il bjlancio annuale di previsione è deliberato dall'organo consiliare entro il
termine del 31 ottobre come previsto dall'art. 55 della legge 8 giugno 1990,
n.142.

La relativa deliberazione ed i documenti ad essa aliegati sono trasmessi dal
Segretario dell'Ente all'organo regionale di controlio entro i l0 giorni successivi
ail'adozione, ai sensi ciell'art. l, secondo comma, del D. L. 28.2.1983, n. 55,
convertito nelia legge n. 131 del 26.4.1983.

I1 termine utile per l'esercizio del controllo decorre dalla data di ricezione
dell'atto da parte delì'organo di controllo.

Le modalità ed i termini per l'eventuale richiesta di . chiarimenti da parte
dell'organo regionale di controllo sono stabiiiti datla legge regionale.
Decorso il termine assegnato all'organo regionale di controllo, senza che
quest'ultimo abbia emanato il relativo provvedimento, la deliberazione del
bilancio diventa esecutiva.

Art. l5
(Esercizio provvisorio e gestione provvisoria)

, Nelle more dell'approvazione del bilancio di, previsione da parte dell'organo
regionale di controllo, il Consiglio Comunale delibera I'esercizio provvisorio,
per un periodo non superiore a due mesi, sulla base del bilancio già deliberato.
Il Comune può assumere impegno di spesa, per ciascun intervento, in misura
non superiore mensilmente ad un dodicesimo delle somme previste nel bilancio
deliberato, tassativamente regolate dalla legge o non suscettibili di pagamento
frazionato in dodicesimi.

Ove non sia stato deliberato ii biiancio di previsione, è consentita
esclusivamente una gestione provvisoria limitata all'assolvimento delie
obbligazioni già assunte, al pagamento delle spese di personaie, di residui
passivi, di rate di mutuo, di canoni, di imposte e tasse, di obbligazioni derivanti
da provvedimenti giurisdizionali esecutivi, ed, in generale, limitata alle sole
operazioni necessarie per evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e
gravi aìl'Ente.
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Art. 16
( CI ass i fi cazion e delle entrate)

Le entrate sono ripartite nei seguenti titoii:
TITOLO I - Entrate Tributarie;
Tlrolo II - Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello
stato, deila Regione e di aliri Enti pubblici, anche in rapporto ali'esercizio di
funzioni delegate dalla Regione;
TITOLO III - Entrate extratri butarie;
TITOLO IV - Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitali e
da riscossioni di crediti:
TITOLO V - Entrate derivanti da accensioni di prestiti;
TITOLO VI - Entrate da servizi per conto di terzi.

Nell'ambito di ciascun titolo ie entrate si ripartiscono in:
- CATEGORIE, secondo la loro tipologia;
- RISORSE, secondo il rispettìvo oggetto;

Art- l7
( Classi fi cazi on e delle spese)

Le spese sono ripartite nei seguenti 'titoli:

TITOLO I- Spese correnri;
TITOLO II - Spese in conto capitale;
TITOLO III - Spese per rimborso di prestitì;
TITOLO IV - Spese per servizi per conto di terzi.

Le spese in conto capitale comprendono le partite che attengono agli investimenti
diretti ed indiretti, alle partecipazioni azionarie ed ai conferimenti nonché ad
operazioni per concessioni di crediti.

Le spese per rimborso di prestiti comprendono le quote capitale delle rate di
ammortamento di mutui e le somme dovute per capitale a fronte di ogni altra
operazione di prestito.
Le spese correnti comprendono le altre spese.

Le spese sono ripartite in:
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- FUNZIONI, secondo I'analisi funzionale;

- sERvlzI, secondo i singoli Uffici che gestiscono un complesso di attività;

- INTERVENTI, secondo la natura económica dei fattori produttivi nell,anrbito
di ciascun servizio;

La parte spesa è leggibile anche per programmi dei quali è fatta analitica
illustrazione in apposito quadro di sintesi del bilancio e nella relazione
previsionale e programmatica.

Art. l8
(Servizi per conto di terzi)

Nel ritolo VI delle entrate e nel ritolo IV delle spese trovano esposizione,
distinti per capitolo, i servizi per conto di terzi ivi compresi i fondi economaìi
che costituiscono, nello stesso tempo, un óebito ed un credito per I'Ente.

sono altresì compresi i depositi cauzionali presso terzi e i relativi rimborsi,
nonché f incasso o ii pagamento di somme di competenza di esercizi futuri
nell'ambito di accertamenti o impegni già assunti a carico degii esercizi stessi.

. Art. 19
(Rinvio alla legge)

Per quanto attiene ai sistema di classificazione delle entrate e delle spese, alle
categorie economiche, all'eienco delle funzioni e dei servizi di spesa, ai quadri
generali riassuntivi del bilancio finanziario, si fa esplicito riferimento al D. Lgs.
25.2.1995, n. 77 e relativo regolamento di attuazione.

Art. 2O
(Caratteristich e e struttura del bilancio)

Il bilancio di previsione annuale ha carattere autorizzatorio, costituendo limite
agli impegni di spesa, fatta eccezione per i servizi per conto di terzi.
L'unità elementare del biiancio per l,entrata è la risorsa, per la spesa è
I'intervento per ciascun servizio, nei servizi per conto di terzi, sia neìl,entrata
che nella spesa, I'unità elementare è il capitolo, che indica I,oggetto.
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cizscuna risorsa dell'cntrata e ciascun intervento delia spesa indicano:

a) I'ammontare degli accertamenti o degli
penultimo anno precedente all'esercizio di
relativa all'esercizio in corso:

b) I'ammontare delre entrate che si prevede di accertare o delle spese
prevede di impegnare nell,esercizio cui il bilancio si riferisce.

ln sede di predisposizione del bilancio di
dell'ente assicura idoneo finanziamento agli
corso degli esercizi precedenti.

Le modalità relative al sistema di
di entrata e di spesa sono definite

consorzi, istituzioni,
pubblici, relativi al
riferisce;

impegni risultanti dal rendiconto del
riferimento e ia previsione aggiornata

previsione annuale il Consiglio
impegni pluriennali assunti nel

codificazione del bilancio e dei titoli contabili
da apposito regoiamento ministeriale.

Art. 2l
(Allegati al bilancio di previsione)

Al bilancio di previsione sono allegati:

a)

b)

c)
.riferisce il bilancio di previsione, quaie documento necessario Der il
parte del competente organo regionaie;

d) le risultanze dei

la relazione previsionale e programmatica;

il bilancio pl u riennale;

il rendiconto deliberato del penultimo esercizio antecedente queilo cui si
controllo da

rendiconti delle unioni di Comuni, delle aziende speciali.
società di capitali costituite per I'esercizio di servizi

penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si

e) ìa deliberazione con la quale sono state determinate le tariffe per i servizi
a domanda individuale, nonché i tassi di copertura in percentuare del costo digestione dei servizi stessi.

f) la deliberazione concernente "indennità di carica agli Amministratori,, ex
lege 816,21985:
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c) I a deliberazione da adottarsi annualmente prima dell'approvazi one del
biiancio, con la quaÌe i Comuni verificano la quantità e quaiità di aree e

fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie - ai
sensi deile Leggi 18.4.62 n. 167,22.10.19'll n. 865 e 5.8.1978 n. 457 - che
potranno essere ceduti in proprietà od in diritto di superficie; con Ia stessa
deliberazione i Comuni stabiiiscono i\ prezzo di cessione per ciascun tipo di area
o di fabbricato.

h) elenco dei fitti attivi e passivi.

Il bilancio di previsione, si conclude:
1) per l'entrata, con un riassunto delle categorie per risorse e capitoli e con un
riepilogo dei titoli;

2) per la spesa, con un riassunto delle funzioni per interventi e capitoli e con
riepilogo dei titoli;

3) con tutti gli altri quadri riassuntivi previsti dalle norme vigenti.

Art- 22
(Funzioni delegate)

Il bilancio di previsione del Comúne recepisce, ai sensi di quanto stabiìito
dall'art. 1 1, comma 3, deila legge 1 9 maggio 1976, n. 335, e per quanto non
contrasta con la normativa del decreto legislativo 25.2.1995, n. 77, le norme
recate dalle leggi della Regione Puglia per quanto concerne le entrate e le spese
relative a funzioni delegate, al fine di consentire la possibilità del controllo
regionaie sulla destinazione dei fondi assegnati ail'Ente e I'omogeneità delle
classificazioni di dette spese nel bilancio di previsione Comunale rispetto a
quelle contenute nel bilancio di previsione regionale. Le entrate e ie spese per le
funzioni delegate dalia Regione non possono essere coilocate tra i servizi per
conto di terzi nel bilancio di orevisione dell'Ente.
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CAPITOLO VI
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA

,!":23 ,(Struttura)

AI bilancio annuale di previsione è allegata la relazione previsionale eprogrammatica che copre un periodo pari a querto del bilancio pruriennate-

La relazione previsionaie e programmatica na carattere generale. Illustra
::Íi::,j:^_t,.^ ,:111,.]::l',i"h:. generaii della p"p"i-i"ì",'-;;i*;.,;il;t;,
strumentali e tecnorogiche. comprende, per ia parre enrrata, una vaìutazione

:::::f::..^ !:lt:,.]r"^. .um.1ne 
filalliarie e strumenrali ad esso destinare,

9t::t:,iT.,l:: per ciascuro degii esercizi in cui si articola ii programma sresso edè data specifica morivazione delle scelte adottate.

La relazione previsionale e programmatica fornisce la motivata dimostrazionedelle variazioni intervenute rispetto all'esercizio precedente.

Per gli organismi gestionali dell,Ente la relazione indica anche gli
si 

-intendono 
raggiungere, sia in termini di birancio che in terminiefficienza ed economicità del servizio.

I valori monetari contenuti nela reiazione previsionale e programmatica sonoespressi con riferimento ai periodi ai quali si iiferiscono, tenendo conto der tassodi inflazione programmato.

generale sui mezzi finanziari, individuando rà fonti ai iinanziamerìo .oevidenziando I'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli.

Per la parte spesa la rerazione è redatta per programmi ed eventuali progetti,con espresso riferimento ai programmi indicati nel bilancio annuale e" nelbilancio pluriennare, rilevando l'entità e l'incidenza percentuare della previsionecon riferimento alia spesa corrente consoridata, a q.rella di sviìuppo ed a quelradi investimenro.

Per ciascun programma è data specificazione della finalità che si intende

obiettivi che
di efficacia,
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La relazione fornisce adeguati elementi che dimostrino la coerenza delle
previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici, con particoiare
riferimento alla delibera di cui all'art. 20 comma l, letr. g, e relativi piani di
attuazione e con i piani economico-finanziari di cui all'art. 46 D. Lgs.
30.12.1992, n. 504.

Sono inamissibili ed improcedibili le deliberazioni di consiglio e di ciunta non
coerenti con le previsioni della relazione previsionale e programmatica.
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CAPITOLO VII
BILANCIO PLURIENNALE

Art - 24
(Biiancio pluriennale)

Il bilancio pluriennale, elaborato in termini di competenza e di .durata. 
part a

quelio della Regione Pt;ii;;;;;únq'" t'ot' inferiore a 3 anni' contiène Ie

orevisioni suil'andamento delle entrate e deile spese che si prevede di acquisire

:."i;;;;;";;';;i';;;ú;";;siderato in rerazione alla legislazione vigente e agii

effetti degli interventi . ;;;;;;;nii indi'riduati e programmati nell'esercizio

deil'autonomia finanziaria del Comune con osservanza dei principi del bilancio

escluso il principio della annualità'

II bilancio pluriennale comprende il quadro. dei mezzi îinanziari che si prevede

di destinare pe, 
"iarc,no 

'à;;1i 
"""i 

considerati sia alla copertura di spese

correnti che aI finanziu-"nto ittt" spese di investimento' con indicazione' per

queste ultime, della capacità di ricorso alle fontì di finanziamento'

Ir bilancio piuriennale per Ia parte di spesa è redatto per programmi, titoli'

servizi ed interuenti, to itiitl iti-tiutt"no.i'u1*9n111: o:]1:,:f.:-,t^"-tittj:"Îì

;".lrliil" #:;ii,#; 
-ì 'ài--r"ir"pp", 

anche 
, 
derivanti dall'attuazione des

investimenti, nonché Ie spese di investimento ad esso destinate' distintamente pt

ognuno degli anni considerati '

Gli stanziamenti previsti nel bilancio pluriennale' che per

;";id";; con quelii del bilancio annuale di competenza'

"rl"tir""r"tf", 
costituendo limite agli impegni di spesa' e

;"t"it"-"t tn sede di approvazione det -bilancio 
di previsione'

;;i;;;;""azione dl biiancio di previsione' ne prende atto'

Qualsiasi integrazione dei piano poliennale degli investimenti o I'istituzione

nuovi servizi, ancorché ottiiunti àa leeei speciali,:,d" it]1!:it-11t ":i"l::::lJ;;i"::, "à"J.1;;';;; ;;" au unu1"'if ica delre conseg uen ze f inanziari e

dail'individua"ione aerIipoiesi gestionale pltt^:"ltu',. 1o-l-tlil^d:, ::]:1t-"]
eventuaii modifiche at uiiancio jluriennale al .fine di garantire il permane

à.ii" n...rrurie compatibilità finanziarie nel medio periodo.



I valori moneta-ri contenuti nel
riferimento ai periodi ai quali si
inflazione programmato.

bilancio pluriennale. sono espressi con
riferiscono, tenendo conto del tasso di
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CAPITOLO VIII
LA GESTIONE DEI. BILANCIO

,SEZIONE I
Art- 25

(Fasi procedurali di acquisizione delle entrate)

L'acquisizione al bilancio deile somme relative alle entrate previste nelle singóìe
risorse del bilancio annuale di competenza, presuppone I'obbiigo di realizzare
I'effettiva disponibilità delle somme medesime attravelso un preordinato
procedimento amministrativo, lunzionale alla rilevazione delle seguenti fasi:

- ACCERTAMENTO
- EMISSIONE DELL'ORDINATIVO O REVERSALE D'INCASSO
- RISCOSSIONE
- VERSAMENTO.

Art- 26
(Accertamento delle entrate)

L'entrata è accertata quando I'Ente, riscontrata la ragione del suo credito e Ia
persona debitrice (fisica o giuridica), può attribuire alia competenza
dell'esercizi o finanziario l'ammontare del credito.

I1 Responsabile del procedimento con ii quale viene accertata l'entrata,
individuato nel responsabile del servizio al quale I'entrata stessa è affidata,
trasmette al responsabile del servizio finanziario f idonea documentazione di cui
all'art. 22 del D. Lgs. n. '1'l/1995 e ai commi seguenti del presente articolo con
propria determinazione sottoscritta, datata e numerata progressivamente. -

La trasmissione deil'idonea documentazione avviene entro 5 giorni dal momento
in cui sono perfezionati tutti gli elementi costitutivi dell'accertamento e

comunque entro il 31 dicembre.

Le entrate correnti sono accertate sulla base di atti amministrativi che ne

quantificano I'ammontare (ruoli di tributi locali, liste di carico per le entrate
patrimoniali o per quelle provenienti dalla gestione di servizi pubblici produttivi
o a domanda individuale, prenotazioni per le entrate provenienti dai
trasferimenti correnti dallo Stato o da altri Enti pubblici).
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Per tali entrate possono essere assunti accertamenti a favore
successivi qualora i crediti siano di competenza degli anni futuri.

1,e entrate provenienti da assegnazione dello Stato, della Regione o di altri Enti
pubblici finanziatori, vincolate per destinaziole, sono accertate dal responsabile
del servizio finanziario sulla base degli appositi provvedimenti di assegnazione.

Le entrate provenienti da alienazione di beni patrimoniali, da concessioni di
aree, da trasferimenti di capitali e rimborsi di crediti sono accertate, di norma,
suila base di atti amministrativi o di contratti che ne quantificano l'ammontare.

Le entrate derivanti da mutui, prestiti o altre operazioni creditizie sono accertate
esclusivamente sulla base del relativo contratto stipulato con I'istituto mutuante.

Le entrate concernenti poste compensative delle spese sono acceltate in
corrispondenza dell'assunzione deil'impegno di spesa relativa.

Nel caso in cui I'acquisizione di entrata compofti oneri o condizioni, il relativo
accertamento deve risultare da apposita deliberazione della Giunta di
accettazione a carico del bilancio.

Le entrate accerlate e non riscosse entro il termine deli'esercizio costituiscono
residui attivi, i quali sono compresi neì conto del biiancio previa operazione di
riaccertamento.

Tutte ie somme iscritte tra le entrate di competenza del bilancio e non accertate
entro il termine dell'esercizio, costituiscono minori accertamenti rispetto alla
previsioni ed, a taìe titoio, concorrono a determinare i risultati finali della
gestione.

Art. 27
(Riscossioni)

Le entrate saranno incassate dal tesoriere in base ad ordini di riscossioni
(reversali) emessi sui moduli appositamente predisposti, numerati
progressivamente e firmati dai Responsabile del servizio finanziario contro
rilascio di regolari quietanze numerate progressivamente, compiiate con
procedure e moduii meccanizzati o da staccarsi da apposito bollettario.

di esercizi
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I-'ordinativo d'incasso dovrà contenere I'indicazione del debitore. l'ammontare
della somma da riscuotere; la causaie; gli eventuali vincoli di destinazione deile
somme, I'indicazione della risorsa o del capitolo di bilancio cui è riferita
I'entrata, distintamente per residui o competenza, Ia codifica, il numero
progressivo, I'esercizio finanziario e 1a data di emissione.

Le boilette devono avere, anche se ii bollettario è costituito da piir fascicoli,
un'unica numerazione progressiva a cominciare dall'inizio di ciascun esercizio e

debbono contenere per ciascun bolìettario I'indicazione dell'esercizio cui il
bollettario si riferisce.

Il tesoriere deve accettare, anche senza autor\zzazione dell'ente, le somme che i
terzi intendono versare, a qualsiasi titolo, a favore del medesimo, rilasciandone
ricevuta contenente, oltre f indicazione deila causale del versamento, la clausola
espressa "salvi i diritti dell'amministrazione iocale".
Tali incassi saranno tempestivamente segnalati ail'ente, al quale il Tesoriere
richiederà I'emissione dai relativi ordini di riscossione che dovranno essere
emessi, comunque, non oltre 30 giorni dalla segnaiazione stessa.

Per le eitrate riscosse senza reversale le somme saranno attribuite alla contabilità
speciale fruttifera solo se dagli elementi in possesso del Tesoriere risulti evidente
che le entrate rientrano fra quelle di cui ail'art. 1 - 30 comma - del Decreto dei
Ministero del Tesoro 26.'7.1985 e sucòessive modificazioni e integrazioni.

ìl prelevamento dai conti correnti postali intestati all'ente è disposto
esclusivamente dali'ente medesimo mediante emissione di reversale.

Art- 28
(Versamento)

11 versamento costituisce I'ultima fase dell'entrata, consistente nel trasferimento
delle somme riscosse nelle casse dell'Ente.

Cli incaricati della riscossione, interni ed esterni, versano al tesoriere le somme
riscosse nei termini e nei modi fissati dalle disposizioni vigenti.

Att- 29
(Vigilanza sulla gestione delle entrate)
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Il Segretario dell'Ente, il Responsabile del servizio finanziario ed i Responsabili
degli altri servizi, secondo le rispettive attribuzioni e competenze, sono tenuti a
curare sotto la lorò personaie responsabilità che I'accertamento, la riscossione e
il versamento delle entrate trovino puntuale, tempestivo e integrale riscontro
operativo e gestionale, attivando tutte le modalità e le procedure previsre dalla
legge per il recupero dei crediti. ln caso di difficòltà di riscossione dei crediti i
Responsabili dei servizi, in fruttuosamente esperite le ordinarie azioni di
recupero, trasmetteranno alla segreteria generale le relative pratiche per I'azione
giudiziale ed al servizio finanziario per le necessarie annotazioni e controlli.

SEZIONE II
LE SPESE

Art. 30
(Fasi di erogazione della spesa)

L'erogazione delia spesa avviene attraverso un procedimento amministrativo-
contabile, cioè una successione di atti e di adempimenti che con il presente
regolamento, così si riassumono:

IMPEGNO
LIQUIDAZIONE
ORDINAZIONE
PACAMENTO.

Altre modalità particolari sono previste nel presente regolamento nella parte che
disciplina la materia del servizio Economato e Provveditorato e nel Resolamento
relativo agli appalti.

Art. 3l
(Impegno)

L'impegno consiste, dal punto di vista contabile,
sull'apposito intervento, per un determinato
"indisponibile".

nella registrazione di una spesa
ammontare, che diventa così

Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dello
iscritto in ciascun intervento capitolo del bilancio in

stanziamento di competenza
cofso.
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Con 1'approvazione del biiancio e successive variazioni e

;;;;;i;;t;, è cortit,ito impegno sui relativi stanziamenti

)mico tabeilare già attribuito al
a) per il trattamento econ(
pei i relativi oneri rifiessi;

b) ner le rate. di ammortamento dei mutui e dei

ir.utrnor,utn.nto ed uiteriori oneri accessori;

c) oer le spese dovute nell'esercizio in base a contratti ' a disposizioni di legge' a

senfenza o ad altro titolo'

senza la necessità di
per le sPese dovute:

dipendente e

prestiti, interessi di

personale

Durante ra gestione possono anche essere prenotati impegni relativi a procedure

in via di espletamento' i"pt*"tàrttt'ti t91"111. per i quali entro il "'tTt::
dell'esercizio non e ,t"t" "í*ttta 

da 'ente l'obbligazione di spesa verso 1 terzl

decadono e costituiscono t*""rnf" della previsione di bilancio alla quale erano

riferiti, concorrendo "[I"" 
àili*i""iitt" del risultato contabile di

amministrazion.. qu"t'oo ìi pr*otJ'ion" di impeeno è riferita a procedure di

gare bandite prima della fine 
.dett'e'e'cizio 

e non cóncluse entro tale termine' la

Drenotazione si traduce in impegno e conservano validità gii atti e i

irouu.airn.nti relativi alla gara già adottata

I Responsabili dei servizi, neli'am.bito d.eile rispettive competenze' potranno

disporre di impegni. t*ii"-; carico dell'esercizio successivo ove ciò sia

indispensabile 0., u,t"u'"ii" il tontinuita dei -servizi' Quando si tratti di spese

Der affitti o di altre t"t'ìi"-tiilt t ti"o"tttti' l'impegn'o'può t-t:t-l.t1t^t-1"nt "
il; ;;;t;;ri re t'emtinisi*ion" ne riconosca la necessità o la convenrenza'

Si considerano, altresì impegnati gii stanziamenti 
-per 

spese correnti e

di investimento correlati ui-"utttt'à-tnti di entrate aventi destinazione

per legge.

Le spese in conto capitale si considerano impegnate ove finanziato nei seguen

5o.ln t'urrunzione di mutui a specifica d::.:1i:'i::-".::.::":ti:'^"i:i[or#""t'01
:l,Tlrf:'.',X""'";T; ìr;#;""i;';;;;;;";; contratto o già concesso' o de

ietatiuo pref i nanziamento accertato in:nltl'1..^-^ -: ^^-di.ra,n.ì imneenare irrelativo pref i nanzlamenfo aL;ucr r<Lrv -: ^^-di.la,n.ì imnesnal
b) con la quota dell'ava;;i Amministrazione si considerano impegnate t

corrispondenza e p", l'a-montare dell'avanzo di amministrazione accertato;

c) con l'emissione dt ;;;' obbliga"iottati si considerano impegnate I

pel spese

vincolate



corrispondenza e per I'ammontare dei prestito sottoscritto;
d) con entrate proprie si considerano impegnate in corrispondenza e per
l'ammontare delle entrate acce rtate.

Gli impegni di spesa non possono essere assunti senza attestazione della relativa
copertura finanziaria da parte del responsabile del servizio finanziario. Con tale
attestazione viene garantita sia la disponibilità finanzíaria sul reiativo intervento
di bilancio,, sia la compatibiiità della spesa con le globali disponibilità
finanziarie dell'ente.

Ove per eventi eccezionali ed
all'esecuzione di lavori pubblici di
deve essere regolarizzato non oltre
bilancio dell'esercizio in corso.

imprevedibili sia necessario provvedere
somma ùríenza, il relativo impegno di spesa
il trentesimo giorno successivo, a carico del

Il Responsabile del servizio conseguita I'esecutività del provvedimento di spesa

comunica al terzo interessato I'impegno e la copertura finanziaria,
contestualmente all'ordinazione della prestazione, - con I'awertenza che la
successiva fattura deve essere completata con gli estremi della suddetta
comunicazione. Fermo restando quanto di seguito disposto per il terzo
interessato, in mancanza deila comuni cazione, ha facoltà di non eseguire la
prestazione sino a quando i dati non vengono comunicati.

In caso I'affidamento avvenga nel mese di dicembre I'impegno di spesa deve
essere regolari zzato entro il 31 dicembre. La comunicazione al terzo interessato è

data contestuaìmente alla r egolarizzazione.

Tutti gli atti che comportino oneri a carico del bilancio devono essere rilevati
mediante apposita annotazione nelle scritture del libro mastro con imputazione
al competente intervento ed, a tal fine, la relativa documentazione deve essete
comunicata al responsabile del servizio finanziario anche ai fini della preventiva
verifica della regolarità della documentazione stessa e della spesa.

I Responsabili dei servizi hanno diretta responsabilità della coerenza interna
degli atti di spesa da essi compiuti e dei relativi documenti giustificativi con le
decisioni assunte dagli organi comunali e con le funzioni ad essi attribuite dal
presente regolamento.
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In nessun contratto concefnente cessione di beni o prestazioni di servizi, fatte

salve le facoltà stabilite daila iegge, si puo stabilire i'obbligo di fare pagamenti

se non in ragione deli'opera prestata o della materia fornita'

Le spese imPegnate e non
residui passivi i quali sono

accertamento.

pagate entro il termine dell'esercizio costituiscono
co-presi neI conto dei bilancio previa opera4ione di

Lesommenonimpegnateentloiltermìnedell'eserciziocostituisconoeconomia
ài ,p.ru e, a tale tiiolo, concorrono a determinare i risultati finali della gestione.

Art. 32
(Liquidazione)

La liquidazione è l,atto con cui vengono acceltati quegli elementi delia spesa chc

nelia 
'f 

ase dell'impegno f ossero eventualmente rimasti indeterminati '

Elementi indispensabili per le liquidazioni sono:

l) il beneficiario, che va identificato indicando le generalità, il domicilio' i dati

fiscali;

2) il titolo, da precisare con Ia motiiazione della spesa ed i documenti su cui si

basa: fattura, parceìla, contratto, od altro titolo;

3) l'importo, da indicare eventualmente al netto ed al lordo degli oneri fiscali e

di altre ritenule di legge o contrattuali;

4) la scadenza del debito, quando è concordata o prescritta'

La liquidazione avviene attraverso le seguenti fasi:

- Liquidazione tecnica consiste neli'accertamento, da parte dei servizi interessati,

chelafornitura,illavoroolaprestazionenonsolosiastatoeseguito'mache
siano state rispettate le condìzioni contrattuali, i requisiti merceologici,

tipologicielenormedell,artechefuronoconcordate;taleacceftamentopuò
risultare da una relazione, da una certificazione o da un visto epposto sulla

fattura.
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Essa compete all'ufficio che ha dato esecuzione al

- Licuidazione contabile consiste nelle seguenti
finanziario:

provvedimento di spesa.

verifiche da parte del Servizio

e sia tuttora

- che la spesa sia stata preventivamente aulorizzata;

- che la somma da liquidare rientri nei limiti dell'impegno
disponibile;

- che la spesa sia di competenza dell'esercizio;

- che i conteggi esposti siano esatti;

- che la fattura o altro titolo di spesa sia regolare dal punto di vista fiscale.

- Liouidazione amministrativa consiste nell'adozione del provvedimento formale
(dèiiberazione delìa giunta, o determinazione emessa dal dirigente del servizio
interessato) di liquidazione sulla base dell'impegno e delle liquidazioni tecnica e

contabile prima indicate.

se con la deliberazione di impegno, oltre all'importo deila spesa, siano stati
individuati anche i fornitori, con lo stesso provvedimento può autorizzarsi anche

la liquidazione amministrativa, che avviene suila base della documentazione
presentata, senza I'adozione di altri atti formali.

'La determinazione di liquidazione, sottoscritta dal responsabile del servizio
proponente, con tùtti i relativi documenti giustificativi ed i riferimenti contabili,
è t*r..rru al servizio finanziario, almeno dieci giorni antecedenti aila data di
scadenza delle obbiigazioni per i conseguenti adempimenti.

Il servizio finanziario effettua, secondo i principi e le procedure deiia
contabilità pubblica, i controlli e i riscontri amministrativi, contabiii e fiscaii
sugli atti di liquidazione.

Art. 33
(Ord i n azione)

L'ordinazione consiste nella disposizione impartita, medianfe il mandato di
pagamento, al Tesoriere di provvedere al pagamento delle spese.
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Art. 34
(Pagamento)

I pagamen verranno cllettuati esclusivamente in base ad ordini di pagamento
(mandati) individuali o collettivi, al Tesoriere emessi dall'ente su inoduli
appositamente predisposti, nr."r"ti progressivamente e firmati dal Responsabile

del servizio finanziario o dai Funzionario dallo stesso delegato in caso di assenza

o impedimento del suddetto Responsabile.

Qualora il Responsabile del Servizio finanziario riscontri irregolarità, puo

sospendere I'emissione dei mandato restituendo al Responsabile del servizio la
determinazione motivandone I'impossibilità ad emettere il reiativo mandato di
pagamento,

Il Tesoriere darà luogo, anche in mancanza di emissione da parte dell'ente di
regolare mandato, ai pagamenti che, per disposizione di legge e di contratto,
fanno carico al Tesoriere stesso.

Il Tesoriere darà aitresì corso al pagamento di spese fisse

di imposte, tasse e canoni di utenze varie, previa formale
dei Responsabile del servizio finanziario che emetterà

"carta contabile", anche senza i relativi mandati, che

emessi entro i 30 giorni successivi alla richiesta stessa.

desnnaz lone.

ll tesoriere non potrà dare corso altresì
abrasioni o cancellature neli'indicazione

e ricorrenti come rate
richiesta scritta a firma
a tale scopo apposita

dovranno altresì esser

Il Tesoriere non potrà dare corso al pagamento di mandati che siano privi
dell'indicazione del numero progressivo per esercizio finanziario; della data di

emissione: dell,intervento o del capitolo per i servizi per conto di terzi sul qual

la spesa è allocata e della relativa disponibilità, distintamente per competenza

residui: della codifica, dell'indicazione dei creditore (nome, cognome
residenza) e se si tratta di persona diversa, del soggetto tenuto a rilascl
quietanza, nonché, se richiesto, del codice fiscale relativo o della partita l.V.A.
dell'ammontare della somma dovuta e della scadenza, se prevista dalla iegge o si

stata concordata con il creditore; della causale e degli estremi dell'atto esecuti

che legittima i'erogazione della spesa, delle eventuali modalità agevolative
pagamento se richieste dal creditore, del rispetto degli eventuali vincoli

al pagamenlo di mandati che presentin
della somma è nei nome del creditore

t
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discordanze della somma scritta in lettere e quella scritta in cifre. E' vietato il
pagamento di mandati provvisori o annuali complessivi.

I pagamenti saranno eseguiti dai Tesoriere nei iimiti dei rispettivi stanziamenti
di bilancio e deile disponibilità di cassa. I mandati di pagamento ernessi in
eccedenza dei fondi stanziati in bilancio non saranno ammessi al pagamento,
non costituendo, in tal caso, titoli legittimi di discarico per il Tesoriere.

I mandati sono pagabili, di norma, allo sportello del tesoriere presso la sede che
svoige il servizio, contro il ritiro di regolari quietanze sul mandato o sul
documento che allegherà al mandato stesso.

I mandati saranno ammessi al pagamento, di norma, entro iì secondo giorno
lavorativo, per le aziende di credito, successivo a quello della consegna del
Tesoriere.

L'Ente potrà disporre, su richiesta formale del creditore e con espressa
annotazione sui titoli contenenti I'indicazione delle modalità da utilizzare e gli
estremi necessari all'esatta individuazione ed ubicazione del creditore, che i
mandati di pagamento, in alternativa al pagamento per contanti a favore del
creditore, vengano eseguiti come segue:

- accreditamento in conto corrente bancario o postaie intestato al creditore;

- commutazione in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore, da
spedire allo stesso mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento;

- commutazione in vagiia postale ordinario o teiegrafico o in assegno postale
localizzato.

Relativamente ai pagamenti da eseguire per girofondi, a norma dell'art. 44 della
legge 526/82, I'Ente dovrà apporre sui relativi mandati i'indicazione dell'ente
creditore e del numero della contabiiità speciale da accreditare specificando se si
tratti di contabilità fruttifera.

ll Tesoriere provvederà a commutare d'ufficio in assegni bancari circolari i
mandati di pagamento di importo superiore a 1.1.000, individuali o collettivi,
che dovessero rimanere interamente o parzialmente inestinti alla data del 31

Dicembre.
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Sui mandati di pagamento disposti sù interventi.per i quali è. corretto- futiiizzo

di entrate a specifica a.'tinu"iont, ivi compresi i'mutui' dovrèr essere apposta la

seguente dicitura: "'tJt\lizzo somme vincolate per .'""""(causaie)""""" "; la

oresente annotazione .quin"te ad ordine di svincolo del corrispondente importo

i'ii" i""i"uiirtà speciale'

Le spese e le tasse inerenti I'esecuzione dei pagamenti di cui sopra saranno' ol

norma, a carico dei beneficiari' Pertanto' il Tesoriere è autorizzato a trattenere

dalf importo nominale del mandato i'ammontare delle spese in questione ed alla

mancatacorrispondenz"""'o-'nueffettivamenteversataequelladeimandato
medesimo sopperirà iorrnuiln.nt" l,indicazione sul titolo, sia delf importo delle

spese che del netto Pagato'

A comprova dei pagamenti effettuati con le suddette modalità 
-t^-tl^ 

t::lit"tion'
della quietanza del creàito'e' ii Tesoriere prowederà ad annotare sui relativi

mandati gli estremi otíit'"o"t"'i"ni ii ""titaitamento 
o di commutazione' ad

apporre il timbro " pagato" e la proprra t rrma'

Per i mandati di pagamento estinti a mezzo assegno circolare si considera

accertato I'effettivo o"g;;;;;; *n it rittnilnento' di ritorno' del relativo avviso

spedito dal percipientt-o ton altra documentazione equipollente' ll Tesoriere

dovrà riaccredit"r, "ujBitJ 
t uÀ-o"t"" degli assegni circolari' 

'ritornati 
per la

irreperibilità a.rt,int.riui"ri;,-;;-;.hé a fornire a richiesta degli intestatari dei

titoli, da inoltrarsi o"t:iì;;;i;; dell'ente' informazioni suli'esito degli assegnì

emessi in commutazione dei titoli di spesa' trascorsi 30 giorni dali'emissione

degii assegni stessi.

Per il pagamento dei titoli di spesa a favore di enti obbligati alla tenuta dei

boliettari, la quietanza valida da unire a corredo dei mandati è soltanto quelia

staccata dai bollettari degti enti stessi'. sottoscritta dal rispettivo Tesoriere o

Cassiere, salvo che iì pagamento,non sia avvenuto per girofondi a norma del

cìtato ari. 44 della Legge n' 526/1982'

I mandati di pagamento' eseguiti' accreditati.o commutati con I'osservanza di

quanro srabirito n.r p*.".ni.-i"i.ói", si considerano titoli pagati agli effetti del

rendiconto' Art. 35
(Documentazione dei mandati di pagamento)
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ogni mandato di pagamento è corredato, a seconda dei casi dalle fatture e daidocumenti comprovanti la regorare esecuzione dei ravori, forniture e servizi, daiverbali di collaudo ove richiesti, dai buoni di carico quando si tratta di beniinventariabili ovvero da borietta di consegna per materiaii da assumersi in cariconei,registri di .magazzino, da a copia degli atti di impegno e de 'annoiazioneoeglr estreml dr essi, dale note di liquidazione e da ogni altro documento chegiustifichi ta spesa. At mandato estinto è allegata la dociimentazi";;l;ii;:;..".

Art. 36
(Copertura finanziaria di nuove o maggiori spese)

La copertura finanziaria di deriberazioni che comportino nuove o maggiori spese
è determinata secondo le seguenti modalità:

a) medjante utilizzo del fondo di riserva;

b) mediante storni di fondi tra interventi di spesa;

c) mediante variazioni di bilancio che comportino nuove o
minori spese;

d) mediante riduzione di precedenti impegni di spesa da cui non siano derivate
obbligazioni giuridiche; e successivi, storni o variaiioni.

Nel rispetto dei vincori di legge e fatte salve le facoltà da essa previste è fattoolvteto:

maggiori entrate

a) di provvedere al finanziamento di nuove
in conto capitale;

o maggiori spese correnti con entrate

b) di procedere a storni tra interventi di titoli diversi:

c) di procedere a storni o variazioni a favore di interventi di spesa correntericorrendo a interventi di spesa corrente una tantum o contrapposti ad entratecon vincoli di destinazione:

d) di procedere a storni tra residui o tra residui e fondi di competenza.

Art.37
(Copertura dei costi dei servizi produttivi e dei servizi a
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domanda i ndivid uale)

Letariffeperiserviziproduttividevonotendereallacoperturadeicostidi
g"rrion", enentualmente determinati con i criteri della contabilità economica.

Qualora ciò non fosse possibile, ia deliberazione annuale di determinazione delle

tariffe deve motivare Ie cause ciel mancato paregglo'

IlConsigliodeveadottaleladeliberazione,primadell,apprcvazionedelbilancio
di previiione, con la quale sono determìnate le tariffe per i servizi a domanda

individualenonchéitassidicopeltuiainpercentualedelcostodigestionedei
servizi stessi.

Perciascunservizioproduttivooadomandaindividualedeveesserefeal|zzaÎo
appositocentrodicosto,nellacontabi]itàeconomicaanalitica,chedimostriil
risultato economico della gestione.

in bilancio.

PROVINCIA DI BARI

-

Art. 38
(Fondo di riserva)

Nelbilanciodiprevisioneèistituitounfondodiriservanoninferiorealio0,
enonsuperioreal2pelcentodeltotaledellespesecorrentiinizialmenteprevi

11 fondo
all'0rgano
in cui si

è utilizzato, con deliberazione dell'Organo esecutivo da comunicar

consiliare entro 60 giorni dall'adozione del provvedimento' nei cal

verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni de

interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti'

Art. 39
(Regime dei prelevamenti dal fondo di riserva)

Iprelevamentidalfondodiriservasonodicompetenzadell'organoesecutivo
porrono essere deliberati sino al 31 dicembre di ciascun anno'

Art. 40
(Ammortamento dei beni patrimoniali)
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A far tempo dall'esercizio 1997 il Comune iscrive nell'apposito
ciascun servizio I'importo dell'ammortamento accantonato
patrimoniali, calcolato nel seguente modo:
a) EDIFICI, anche DEMANIALI, compresa la Manutenzione
al 3o1o

valutati in misura oari all'ammontare del residuo

intervento di
i hpni

Per

. Straordinaria

- Valutati al costo quelli acquisiti dopo il 17.5.1995.

- Terreni acquisiti entro il 17.5.1995 sono valutati a vaiole catastale Iivalutato
secondo le norme fiscali.

Per i terreni acquisiti entro il 1?.5.1995 ai quali non è possibile attlibuile la
rendita catastale il valore da assegnare è pari all'ammontare del residuo debito
dei mutui ancora in estinzione;
- Terreni acquisiti dopo il 17.5.1995 sono valutati al costo;

- Fabbricati acquisiti entro il 17.5.1995 a valore catastale rivalutato secondo le
norme fiscali;
- Fabbricati acquisiti d.opo il 17.5.1995 al costo'

b) STRADE, PONTI ed altri beni demaniali al 2Ù1o 7a

valutazione è attuata come per i beni di cui al punto a)

- se acquisiti prima del 17.5.1995 sono valutati in misura pari all'ammontare
del residuo debito dei mutui in estinzione;
- se acquisiti dopo al valore di costo.

c) MACCHINARI, APPARECCHI, ATIRF'ZZA"TURE, IMPIANTI ed aìtri beni
mobili a\ | 5s/o

la vaiutazione è effettuata al costo.

d) ATTREZZATURE e SISTEMI INFORMATICI, compresi i PROCRAMMI
APPLICATIVI

la valutazione è effettuata al costo.
al 20s10

'estinzione per i beni demaniali acquisiti alla data del

e) AUTOMEZZI
al 20s/o

la valutazione

debito dei. mutui ancora in
r'r < r oo<

in genere, MEZZ| DI MOVIMENTAZIONE e MOTOVEICOLI

è effettuata al costo.

f) ALTRI BENI al 20Ù/o

la valutaz ione è effettuata al costo.
Nel 1997 sarà iscritto al 690 del valore calcolato con il predetto criterio, nel 1998

al l2t/0, nel 1999 all'890, nel 2000 al 24Vo, nel 2001 al 3090

4l
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Per i successivi esercizi e con provvedimento
coefficienti superiori al 3090.

Tali gradualità si applicano nella stessa rnisura
al conto economico del patrimonio.

consiliare potranno determ inarsi

sia al bilancio di previsione che

Le variazioni

Art. 4l
(Variazione al bilancio di previsione)

I1 bilancio di previsione può subire variazioni nel corso deli'esercizio di
competenza sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda,
relativa alle soese.

al bilancio sono di comDetenza dell'organo consiliare.

Le variazioni al bilancio Dossono essere deliberate non oitre il 30 novembre di
ciascun anno.

Ai sensi deil'art. 32, comma 3, della legge 8 giugno 1990, n. 142, le variazioni di
biiancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in via d'urgenza, salvo
ratifica, a pena di decadenza, da parte del Consiglio Comunale entro i sessanta
giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso, se a tale
data non sia scaduto il predetto termine.

ln caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato
dall'organo esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare nei successivi
trenta giorni, e comunque sempre entro il 3l dicembre dell'esercizio in corso, i
provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti
sulla base della deliberazione non ratificata.

Sono vietati prelievi dagli stanziamenti per gli interventi finanziati con le entrate
iscritte nei titoli quarto e quinto per aumentare gli stanziamenti per gli
interventi finanziati con le entrate dei primi tre titoli.

Sono vietati gli spostamenti di dotazioni dai capitoli iscritti nei servizi per conto
dì terzi in favore di altre parti del bilancio. Sono vietati gli spostamenti di
somme tra residui e comDetenza.

-nPouto 
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Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dal Consiglio

Comunale entro ii 30 novembre di ciascun anno, si attua la verifica generale di

tutte le voci di entrata e di uscita, compreso ii fondo di riserva, ai fine di

assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio'

Levariazionialpianoesecutivodigestionedìcuiall',art.54propostedai
Responsabili dei servizi sono di competenza deil'Organo esecutivo e possono

essere adottate entro il 15 dicembre di ciascun anno'

Art. 42
(Risultato contabile di amministrazione)

Iì risultato contabiie di amministrazione è acceftato con l'approvazione deì

rendiconto dell'ultimo esercizio chiuso ed è pari al fondo di cassa aumentato dei

residui attivi e diminuito dei residui passivi'

Art. 43
(Avanzo o disavanzo di amministrazione)

L,ayanzoedildisavanzodiamministrazionesonoiscrittiinbilanciocon]e
modalità di seguito indicate prima di tutte le entlate e prima di tutte le spese.

L,avanzodiamministrazioneèdistintoinfondinonvincoiati,fondivincolati,
fondi per finanziamento spese in conto capitale e fondí di ammortamento'

Ia'utilizzo dell'eventuale avanzo di amministrazione' è disposto:

a) per il reinvestimento delÌe quote accantonate per ammortamento'

provvedendo,ovel'avanzononsiasufficiente,adapplicareneliapartepassiva
del bilancio un importo pari alla differenza;

b) per la prioritaria copertura dei debiti fuori biiancio riconoscibili a norma

dell'art. 37 del D. Lgs.77/95;

c) per la saivaguardia dell'equilibrio di bilancio di cui all'art. 36 del D. Lgs.
.1.7/g5ovenonpossaprovvedersiconmezz\ordinaridibilancioperii
finanziamento delle spese di funzionamento non ripetitive in qualsiasi periodo

deil'esercizio e delle aìtre spese correnti in sede di assestamento;
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$ per il finanziamento delle spese correnti in sede di assestamento ove non
-possa 

provvedersi ai. sensi deil'art. 36 del D' Les' n' 71 /95;

' le Può essere aPPlicato' con
Nel corso dell'esercizio al biiancio di previsior

àJU.ru di variazione' i'avanzo cii ;mministrazione presunto derivante

dali,esercizioimmediatamenteprecedenteconlafinalizzazionedicuiallelettere
a) D d. Per tali fondi I'aitivazione delle spese può avvenire solo dopo

i'approvazione det conto consunliuo AeU'esercizio precedente' con eccezione dei

foriài aventi specifica destinazione e derivanti da accanronamenti effettuati con

1'ultimo consuntivo approvato, i quali possono essere immediatamente attivati'

L'eventuale disavanzo di amministr azione ' risultante dall'approvazione del

rendiconto deli'uttimo esercizio chiuso in aggiunta alle quote di ammortamento

accantonateealfondosvalutazionecrediti,eadaltrifondivincolatienon
disponibilineirisuitatocontabilediamministrazioneèapplicatoalbijanciodi
previsione utilizzando ,ui* ft entrate deit'anno in corso e dei due successivi' ad

eccezione di quetli provenienti dall'assunzione di prestiti e di q-ueile. aventi

specifica destinazione p.i itÀgt, nonché i proventi derivanti da alienazione di

beni patrimoniali disPonibili'

L'utilizzazione deììe somme accantonate (ammortamento-) ai 
. 
fini dei

reinvestimento a .ff.ttu"iu àopo che gìi importi sono rifiuiti nei risultato di

amminisrrazione di fine ;;;t;;i. ed è possibile ia sua applicazione al bilancio in

conformità alle norme sopra definite'

Art- 44
(Fondi regionali per compiti delegati)

lfondichelaRegionetrasferisceperl'assolvimentodeicompitidelegatisi
suddividono come segue:

1)Fondidaut\|izzareperl'eserciziodirettodelladelegadeiqualiviene
ef fettuato rendiconto;

2) Fondi per il rimborso delie spese

della delega.

TIPOLIfO V|TEfuM . BIÌET'ÍO
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Cli accertamenti di cui al punto l) vengono disposti in relazione alle
assegnazioni regionali nei Titoli 2o e 4o di entratà in relazione al capitoio del
bilancio regionale da cui provengono (trasferimenti correnti o in conto capitale).
Al momento del I'accertamento viene disposto automatico impegno di spesa in
quanto trattasi di fondi finalizzati.

Cli accertamenti di cui al punto 2) vengono disposti a seguito dell'assegnazione
regionaie negli appositi capitoli del Titoio 20 - Entrata.

Art. 45
(Destinazione delle entrate patrimoniali)

Le entrate derivanti da alienazioni di patrimonio devono essere, salvo 1e

eccezioni consentite dalla legge, reinvestite in beni di analoga natura e/o
destinate al miglioramento del patrimonio. Possono anche essere utilizzate per
l'estinzione di debiti fuori bilancio o per il riequilibrio di gestione.

Art. 46
(Utilizzo di entrate a specifica destinazione)

Il Comune può disporre I'utilizzo, in termini di cassa, di entrate aventi specifica
destinazione per il finanziamento di spese correnti, anche se provenienti
dall'assunzione di mutui con Istituti diversi dalla Cassa depositi e prestiti, per un
importo non superiore all'anticipazione di tesoreria disponibiie.

L'utilizzo dì somme a specifica destinazione viene deliberato in termini generaii
alf inizio di ciascun esercizio ed è attivato dal tesoriere su specifiche richieste dei
servizio finanziario dell'Ente.
Il ricorso all'utilizzo delle somme a specifica destinazione, secondo le modalità

di cui ai commi I e 2, vincola una quota corrispondente dell'anticipazione di
tesoreria. Con i primi introiti non soggetti a vincolo di destinazione viene
ricostituita ia consistenza delle somme vincolate che sono state utilizzate Der ii
pagamento di spese correnti.

Art- 47
(SALVAGUARDIA degti equilibri di BILANCIO)

Iì Comune rispetta durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio
finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese
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.orrrnii e per il finanziamento degli investimenti' secondo le norme contaDrll

recate dal decreto legislativo n' 7'7 / 1995 '

Entro il 30 giugno ed entro il 30 novembre di ciascun anno il Consiglio

Comunale provvede uo "iitttttu" 
la ricognizione suìlo stato di attuazione dei

programmi- ,n ,"t. ,.6t 
"Àoit" 

cont"'tuàlmente con deliber'a i provvedimenti

necessari per ii ripiano d;;ii';]';;-t-uaii àebiti ,fuori 
bilancio' per ii ripiano

dell'eventuale disavanzo aì-imministrazione risultante dal rendìconto approvato

e, qualora i dati deiia g""i""t'-ii"""ziaria facciano prevedere un disavanzo di

amministrazione o di g;;;i;;t, per squilibrio.. della gestione di competenza'

ovvero della gestione dti';;;;;;i, iiotguno consiliare adotta le misure necessarie

a ripristinare il pareggio' 
-i" 

OtilU"'uzione è sottoposta aì controllo di

legittimità dell'organo ttgl"""ù di controllo ed è allegata al rendiconto

dell'esercizio relativo'

Ai fini del comma precedente, possono essere utilizzate' per I'anno in corso e

per i due successivi ttat fé entrate' ad eccezione di quelle provenienti

àall'assunzion. Oi p'"'tiìi'-t àì q*il" aventi sp.ecifica destinazione per legge'

' nonché i proventi o"'iuuttii à" "fil"""lt"" 
di beni patrimoniali disponibili'

La mancata adozione da parte dell,Ente sia del provvedimento di ricognizione

suuostatodiattuazioneJ;';"';;;;;"i3-r"9i3y;1t^'^1Îl*::"1,1';""",':'"';i"i:
::i' :"::ff ; ;::,::ffi i:' ; í' i,í' "i"' "4 

; qn i e rre tt o 
î " î i::.' 1T ::fi :" ì.T'' "

del bilancio di previsione ài'íi"ii;""'.1é''o*T1-^t,-]:.:::f .Î],0^"^Y"]ittti,
:iiJ''j"lffi,Î. i;;::;;"";;ri"l"iln" i"ll" procedura prevista dai comma 2 de

ir"àesimo articolo di legge '

PROVINCIA DI BARI
-<-->-

Art. 48
(Verif iche ordinarie di cassa)

L,organo di revisione economico-finanziarìa de.ll'Ente provvede, con caoen,

trimestrare, atta veririca 
"oiil;"';i;'"'.,"1t-1.::TÌlt:1^Î:'lî,,:,Ì"i'rl: '

:::T,]',TT',,ii,,1r,""";;t;,iJi; J"eii urr'i asenri contabili di cui a''art. 128'

Art. 49
(Verifiche straordinarie di cassa)

Si provvede a verifica straordinaria di cassa a seguito del

pltrJnà o"r sindaco. Aile operazioni di verifica intervengono
mutamento del

gli Amministrato



che cessano dalla carica
Responsabile del servizio

e coloro che la assumono, nonqhé il Segretario,
finanziario e l'organo di revisione dell'Ente.

Art. 50
(Nuove entrate)

I Comuni devono prevedere nel bilancio una apposita voce per le nuove entrate
di competenza che si verificano durante I'esercizio e che non siano imputabili a
specifiche risorse, ed una corrispondente voce della spesa per I'accantonamento
di tali entrate in attesa di destinazione.

Qualora nel corso dell'esercizio si siano verificate e si prevedano minori entrate
o maggiori spese, le nuove entrate devono essere prioritariamente utilizzate a
comDensazione.

Costituiscono residui attivi le
dell'esercizio.

Sono mantenute tra i residui
per le quali esiste un titolo
correlativa entrata.

Art. 5l
(Residui attiví)

somme accertate e non riscosse

Alla chiusura dell'esercizio costituiscono residui attivi le somme derivanti da
riutui per i quali è intervenuta la concessione definitiva da parte della Cassa

DD.PP. o degli Istituti di previdenza, ovvero la stipulazione del contratto per i
mutui concessi da altri Istituti di credito.

dell'esercizio esciusivamente le
giuridico che costituisca l'Ente

entro il termine

entrate accertate
creditore della

Le somme iscritte tra le entrate di competenza
dell'esercizio costituiscono minori accertamenti
titolo. concorrono a determinare i risultati finali

e non accertate entro il termine
rispetto alle previsioni e, a tale
della gestione.

IÌ servizio finanziario provvede, prima dell'inserimento nel conto del bilancio, al
riaccertamento dei residui attivi, consistente nella revisione deile ragioni del
mantenimento in tutto od in parte degli stessi.

Aît- 52
(Residui passivi)

47



@

rffir\d
COMI-INE DI BITETTO

PROVINCIA DI BARI
..<:---..'-

E' vietata la conservazione nel conto

sensi deil'art- 30, con eccezione delle

medesimo articolo.

costituiscono residui passivi re somme impegnate e non pagate entro ii termine

dell'esercizio.

dei residui di somme non impegnate ai

f"nitp."i.-ai cui ai commi 3,6 e 7 del

Le somme non impegnate entro il termine dell'esercizio costituiscono economia

di spesa e, a tale titofo, conco"ono a determinare i risuitati finali delia gestione'

Il servizio finanziario provvede, prima dell'inserimento nel conto del bilancio' al

riaccertamento dei residui'p*?íi- ."rrlstente nella revisione delle ràgioni del

mantenimento in tutto od in parte degii stessi'

frPoL[o vlfETUM - AI.ÍETIO 48



CAPITOLO IX
PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE

Art. 53
(Piano esecutivo di gestione)

IJ.-liulo esecutivo di gestione è predisposto dalla
dell'inizio dell'esercizio finanziario suiia base del
approvato dal Consiglio ed è affidato ai responsabili
I'in terdipendenza funzionale tra entrata 

" 
roar".

Detto piano non è obbligatorio per i comuni inferiore ai 15.000 abitanti e la suapredisposizione sarà decisa annualmente dalla Giunra.

Il Piano esecutivo di gestìone deve contenere
I'intervento così come determinati nel bilancio di

Ciunta Comunale prima
bilancio di previsione
dei servizi assicurando

il programma, il servizio o
previsione.

II programma, il quale costituisce il complesso coordinato di attività, anchenormative, relative alle opere d,a realizzaré e di interventi diretti ed indiretti,non necessariamente solo finanziari, per il raggiungimento di un fineprestabilito, nel piir vasto piano generaie di svilujpo dell'Ente, ,..ondo r"indicazioni dell'art. 55 de a regge g giugno 1990, n. r42, può essere compresoall'interno di una sora delle funzioni deil'Ente, ma può anche estendersi a niir
I UnZlOnt.

A ciascun servizio è correlaro un reparto organizzativo, semplice o complesso,composto da persone e mezzi, cui è preposto un responsabile.

A ciascun servizio è affidato, col bilancio di previsione, un compresso di mezzifinanziari, specificati negri interventi asiegnati, del quaà rispo.rJe ilresponsabile dei servizio.

ll servizio deve prevedere uno o più centri di costo da seguire, onde definire srieventuali singoli obiettivi del servizio

Il centro di costo deve individuare la quantità delte risorse àffidate nonché icosti suddivisi per voci d'intervento (eJ. personale, Acquisti ."i..i" p1i-. 
"beni di consumo, Prestazioni di servizi, ecc.) e queste suddivise in sottoclassi di
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dettaglio definite capitoli, coliegati alla naturale denominazione dei costi per

tipologia.

Per le opere ed appalti la cui esecuzione abbiano durata ultrannuale, dovranno
essere seguiti con specifici e singoli centri di costo.

ll centro di costo deve individuarr'lu qrrantità delle risorse affidate nonché i
costi suddivisi per voci d'intervento (es. Personale, Acquisti materie prime e

beni di consumo, Prestazioni di servizi, ecc.) e queste suddìvise in sottoclassi di
dettaglio definite capitoli, coilegati aiia naturale denominazione dei costi per

tipologia.

Per le opere ed appalti la cui esecuzione abbiano durata ultrannuale, dovranno

essere seguiti con specifici e singoii centri di costo-

Le variazioni al Piano esecutivo di gestione sono ploposti dal responsabile dei

servizio ed adottati dalla Giunta comunale entro il l5 dicembre di ciascun anno

senza necessità di ratifica consiliare.

La mancata accettazione deile proposte di modifica della dotazione deve essere

motivata dall'Organo esecutivo.

l

1

I

I

I

i
I
I

lrPouro vtTEuM . s|lETro 50



CAPITOLO X
DEBITI FUORI BILANCIO

Art' 54
(Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio)

con deliberazione consiliare il comune riconosce la legittimità dei debiti fuori

bilancio derivanti da:

a) sentenze passate in giudicato o sentenze immediatamente esecutive;

b)coperturedidisavanzidiconsorzidiaziendespecialiediistit'':ioni,nei
limitidegliobblighiderivantidastatuto,convenzioneoatticostitutivipurché
sia staro iispettato t'obbligo di pareggio del bilancio di cui all'art' 23 della legge

I glrrgno téSO n. 142, ed il disavanzo derivi da fatti di gestione oggettivamente

non evitabili;

c) ripiano delle perdite, nei limiti e

norme speciali, di società di capitali
locali;

d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica

uti I ità;

e) fatti e provvedimenti ai quali non hanno- concorso' in alcuna fase' interventi

o'decisionidiamministlatofi,funzionariodipendenticomunali.

f) acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi di cui ai commi

- 2 - e! dell'art.35 det l.igs.?z/95 nei limiti accertati e gi.Tgs.tra? utililìt

nelle forme previste dal codice civile o da

costituite per l'esercizio di servizi pubblici

nel'í'ambito di espletamento di pubbliche funzioni

I

arricchimento Per I'Ente,
servizi di comPetenza.

Perilfinanziamentodellespesesuddette,bisognaprovvedervimediante
l,utilizzodell,avanzodiamministrazioneocontutteleentrate,adeccezionedi
qrr"ti" prournierlti dall'assunzione di prestiti e di quelle aventi specifica

destinazione per legge o lon un piano di rateizzazione della durata di 3 anni

compreso quello in ao.ro,- "ont'""'-'to "on 
i creditori' o con i ploventi derivanti

da aiienaziòne di beni pairimoniali disponibili. ove non possa documentalmente

provvedervi, il comune può fare ricoiso ai mutui. Nella relativa deliberazione

)l
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viene dettagliatamente motivata I'impossibilità di utilizzare
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CAPITOLO XI
SERVIZIO MUTUI: INVESTIMENTI

Art. 55
(Fonti di finanziamento)

.Per l'attivazione degìi investimenti si. possono urtilizzare:

a) entratc correnti destinate per legge agli investimenti;

b) avanzi di bilancio, costituiti da eccedenze di entrate correnti rispetto aile
spese correnti aumentate delle quote capitali di ammortamento dei prestiti;

c) entrale derivanti dall'alienazione di beni e diritti patrimoniali, riscossioni
di crediti, proventi da concessioni ediiizie e relative sanzioni;

d) entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale dello Stato, della
regione, da altri interventi pubblici e privati finalizzati agli investimenti, da
interventi finalizzati da parte di organismi comunitari ed internazionaii;

e) avanzo di amministrazione, nelle forme disciplinate dall'articolo 41;

f) mutui passivi;

c) emissione di Buoni Obbligazionari Comunaii;

h) altre forme di ricorso al mercato finanziario consentite dalla legge;

Art. 56
(Scopo)

E'consentito contrarre mutui solo a condizione che abbiano lo scopo:

a) di provvedere alla realizzazione di opere pubbliche nei campi di propria
competenza;

b) di acquistare beni mobili, immobili ed attrezzature per pubblico servizio o
altre finalità previste dalla legge;

)J
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ad aitri Enti pubblici arla

rl) d\ realizzareinterventi di manutenzione straordinaria e/o ristrutturazioni

Jí u"ni di ProPrietà;
ferimenti tii caPitale a Proprre

e) di consentire partecipazioni a4ionarìe e con

aziende.

L'Ente può aitresì, contrarre mutui in tutti i casi consentiti daila legge'

r.e m od ai ità,,. 
-.:" 1Í:? " \,ii,,i, " Ti ".1io1ii*1" ;: l: illilj{": 

" i 

" 

" f :'"11

DD.pp., che. con. -i:';ì"riì;ìì;r"à. oi iegge vigenti in materta'

obbligazionari sono regotart u'rrrw rrv'À"- 
r-r:L.

Lesommei,:,i,:::r1i:",JJi1,;:"'"1:Î;L""LT;,?iil#fi tr"'.,ll"t;i'',:nÎ;ad emissioni "bb.t].i1i'^:';; ;inJri entrate rispett
dell' esercizio, costltulsc

Le entrate derivanti dall'assunziont qi *"-'-Ì"::;"t?ttt:il:tdt":O:*t'X"J:nt l;
relative spese in conto..capitale ":: :Tttfi:1uo deliberato ..o 9"1, 

relativo

:;,i i; 
" 

d. "'" . -l : :. "]."il::i,'ff :Llf"" #' *iil f j " : :i Ji:"'"J,Ì:11';
::it' XTîíT: "l: "l',';;:.'" ii' 

-u''no',.'.1.1?,,,. 
i,,i on e si ri r eri sce.

ìlirr""i"t"t"io di spesa per f investimento cur r' (
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(Programmazione degli'*"'f'lttttì1 iiuni ttono*ico-f inanziari)
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La deliberazione consiliare che approva ii piano economico-finanziario
costituisce presupposto di legittimità delle deliberazioni di approvazione dei

progetti esecutivi delf investimento e delle deliberazioni di assunzione dei

reìativi mutui o emissione di obbligazioni.

Art. 58
(Piano economico finanziario )

I progetti per spese di investimento o per l'acquisto di beni a valenza piuriennale
il cui ammortamento economico come previsto dal 70 comma dell'art. 7l del D.
Lgs. 11/95 supera ì cinque anni, possono essere deliberati solo previa

afprovazione, da parte del Consiglio dell'Ente, del relativo piano finanziario.
li piano economico finanziario dovrà mettere in evidenza i costi diretti ed

indiretti che comporterà 1'attuazione del progetto e confrontarli con i
conseguenti ricavi o minori costi.

Dovrà inoltre essere data dimostrazione dell'effettiva possibiiità di copertura da
parte del biiancio dell'ente dei costi prodotti, con indicazione delle diminuzioni
àa upport"t. eventualmente ad altri capitoli di spesa, per il successivo biennio,
tenendo conto dei piani finanziari in precedenza approvati pel opere non ancora

realizzate.

L,approvazione da parte del Consiglio dell'Ente di ciascun bilancio annuale e

pluiiennale consolida i piani finanziari per opere già eseguite ed iscritte a quel

. 
bilancio.

Art. 59
(Ricorso all'indebitamento)

Il ricorso all'indebitamento è ammesso esclusivamente nelle folme previste dalle
leggi vigenti in materia e per la realízzazione degli investimenti. Può essere fatto
ricorso a mutui passivi o all'emissione di buoni obbligazionari per il
finanziamento dei debiti fuori bilancio e per altre destinazioni di legge.

Le relative entrate hanno destinazione vincolata.

Art. 60
(Attivazione delle fonti di finanziamento derivanti dal

ricorso all'indebitamento)

))



@

rffirè,g
COMLINE DI BITETTO

PROVINCIA DI BARI
.<.----->-

La deliberazione di ricorso alf indebitamento è possibile solo se sussistono le

seguenti condizioni:

a) avvenuta approvazione del rendiconto deil'esercizio del penultimo anno

ir...0."i. ì,].rio in ;;;- tì intende deliberare ii ricorso a forme di

indebitamento;

b) awenuta deìiberazione del bilancio annuale neì quale sono incluse le

relative Previsioni.

ovenelcorsodelì,eserciziosirendanecessarioattuarenuoviinvestimentio
varare quelli giir in atto, 1'organo- consiliare adotta apposita variazione al

bilancio annuale, ter-o,estattal I'ademp-imento de gl i, obbli gll-Ut^ tÌ: 1t-:"ti::
;l,:.iJ";; : 

" l.l ;il;;;;;;;'* oo i ti"u il o'l::::: 
-l' "1"-:l' "^.'"la 

rerazion e

orevisionale e programmatica per Ia copertura degli oneri derivanti

à"ii'ìta.uit"t.nto . p., la copertura delle spese di gestione'

Art- 61
(Regole particolari per I'assunzione di mutui)

Oitre al rispetto delle condizioni di cui ail'articolo precedente' sl posson

deliberare nuovi mutui solo se f importo.annuale d:Cti,ill:l:s.Ì ,t:iT:':,oelloerare lluuvl rrruLur a- d-r-
irtfi" l.f mutui precedeniemente contratti ed a quello derivante da garanzr

fideiussorie, al netto Oei-contrlUuti statali e.regionali tl.":tt?^1,1"^:tt-t];-1",

;;;; tl 2j p., ."nro delle entrate relative ai primi tre titoii delle entrate

rendiconto del penultiml unno pt"t"aeflte quello in cui viene delibe

I'assunzione dei mutui.

I contratti di mutuo con enti diversi dalla Cassa depositi e prestiti' dall'INPDA

e dall'Istituto per ii credito sportivo' devono' a pena d.i nuilità' essere stipulati i

forma pubblica e contenere lL seguenti clausole e condizioni:

a) l'ammortamento non può avete durata inferiore a dieci anni;

b) la decorrenza del l'ammortamento deve essere Íissata al primo gennai

dell'anno successivo a quello delia stipula dei contratto;

c) la rata di ammortamento deve essere comprensiva' sin dal primo anno

della quota capitale e della quota interessi;

rrhr |lÒ vnÉnlM - atTEfIO
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d) unitamente alla prima rata di ammortamento del mutuo cui si riferiscono
devono essere corrisposti gli eventuali interessi di preammortamento, gravati
degli uiteriori interessi, al medesimo tasso, decorrenti dalla data di inizio
dell'ammortamento e sino alla scadenza della prima iata; :,

e) deve essere indicata la natura della spesa da finanziare con il mutuo e, ove
necessario, avuto riguardo alla tipologia delf investimento, dato arto
d ell'intervenuta approvazione del progetto esecutivo, secondo le norme vigenti;

f) 1'utilizzo Cel mutuo deve essere previsto in base ai documenti giustificativi
della soesa ovvero sulla base di stati di avanzamento dei lavori:

.g) deve essere rispettata la misura massima del tasso di interesse applicabile
ai mutui, determinato periodicamente dal Ministero del tesoro con proprio
decreto.

Art. 62
(Attivazione di prestiti obbligazionari)

L'ente è autorizzato ad attivare prestiti obbiigazionari nelle forme consentite
dalla legge.

ìo

lel

Art. 63
(Delegazione di pagamento)

pagamento delle rate di ammortamento dei mutui e dei
rilascia delegazionb di pagamento a valere sulle entrate
titoii dei bilancio annuale.

Quaie garanzia del
prestiti, ii Comune
afferenti ai primi tre

L'atto di delega, non soggetto ad accettazione, è notificato al tesoriere da parte
dell'ente ìocale.

Art.64
(Fideiussione)

Il Comune può rilasciare a mezzo di deliberazione consiliare garanzia
fideiussoria per I'assunzione di mutui ed emissione di obbligazioni destinati ad
investimento e per altre operazioni di indebitamento da parte di aziende da essi
dipendenti, nonché da consorzi cui partecipa.
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l.a garanzia fideiussoria può essere inoltre rilasciata a favore della società di

"-"pu"ii, 
.*,*ite ai sensi del comma 3, lettera.e), dell'arricolo 22 della legge 8

giugno 1990, n. 142, e succ"ssiue modifiche o integrazioni' ner fa;1un1ione 
di

iiuíri oestinati aTla realizzazione delle opere di cui al comma l' dell'articolo 12

della. legge 23 dicembre 1992, n' 498- I In tali casi il Comune rilascia la

fideiussione limitatamente alle rate di ammortamento da corrispondersi da parte

deilasocietàsinoalsecondoeserciziofinanziariosuccessivo.aquellidell'entrata
in funzione deil'opera ed in misura non superiore alia propria quota percenÎuale

di parteciPazione alia società'

La garanzia fidejussoria può essere rilasciata anche a favore di terzi per la

real\zzaz\onediopereafinicuiturali,socialiospoftivi,suterrenidiproprietà
dell'ente locale, Purchè:
a) il progetto sia stato applovato dall'Ente locale e sia stata stipulata una

convenzione con il soggetio àìtuatario che regoli la possibilità di utilizzo delle

,*,,ur" in funzione delle esigenze della collettività locale;

b) la srfuttura realizzata sia acquisita al patrimonio dell'ente al termine delia

concessrone;
c) ia convenzione regoli i rapporti
rinuncia di questa alla real\zzazione o

Gli interessi annuaii relativi aile operazioni di indebitamento garantrte con

fideiussione concorrono "iiu-ror-""io"e 
del limite come definito daii'articolo 59

e non possono impegnare piir di un quinto di tale limite'

tra I'Ente lacaie e mutuatario nel caso di

ristrutturazione dell' oPera'

r16i ,r^ v'Én rM ArlEfTo
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CAPITOLO XII
IL SERVIZIO DI TESORERIA

Art. 65
(Soggetti abiiitati a svolgere il servizio di tesoreria)

Il Comune ha un servizio di tesoreria, affidato 4d una banca autorizzata a
svoìgere l'attività di cui all'art. 10 del D. Lgs. I settembre 1993, n. 385.

In conformità all'afi. 32, comma 5, del D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43, a
richiesta dell'Ente iì concessionario deila riscossione assume il servizio di
tesoreria.

Le condizioni di tale servizio saranno definite in modo analitico da apposito
contratto da sottoscrivere fra le parti interessate.

Art. 66
(Oggetto del servizio di tesoreria)

Il servizio di tesoreria consiste nel complesso di operazioni legate aila gestione
finanziaria deli'Ente e finalizzate in particolare alla riscossione delle entrate, al
pagamento delle spese, alla custoQia di titoli e valori ed agli adempimenti
connessi previsti dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti comunali o da norme
pattizie.
Il tesoriere esegue le operazioni di cui al comma -precedente nel rispetto della
legge 29 ottobre 1984, n. 720, e successive modificazioni.

Ogni deposito, comunque costituito, è intestato ail'Ente e viene gestito dal
tesoriere.

Art. 67
(Affidamento del servizio di tesoreria)

L'affidamento del servizio viene effettuato mediante le procedure di gara ad
evidenza pubbtica, con modalità che rispettino i principi delia concorrenza.

Qualora ricorrano le condizioni di legge, l'Ente può procedere per non più di
una volta, ai rinnovo del contratto di tesoreria nei confronti del medesimo
soggerlo.
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Il rapporto viene reSolato in base ad una convenzione deliberata dall'organo

consiliare dell'Ente

Art' 68
(nttPon'uuìiitl' àtl tt'o'ittt)

Per eventuali danni causati all'Ente affidante o a-terzi' il tesoriere risponde con

;; l;-;t*tie attivìtà e con iì proprio patrimonio'

Il tesoriere è responsabile di tutti i depositi, comunque costituiti' intestati

all'Ente.

Art. 69

(Gestione inlormatizzata del servizio di tesorerta'l

Qu alora t' o r gaoizzaz\ oHe d el I' E nte : d :l -t-::: :: 
t 
l; r:H:ffi :tffi :t" ituil :tî;

t.àreria viene gestito con metodologie e crrten t

diretto tra il servizio fit;";i;;i"";tfiEnte ed il'tesoriere' al fine di consentrre

l,interscambio dei dati . ;;i1ftil;.*u"ion. reiativi alla gestione del servtzro'

Art' 70

(Attività cÓnnesse utiu-ii'"ottione delle entrate)

Per ogni somma riscossa' ii tesoriere 'lt^T"-'Îi:"i:1"";,li5i,'ii" J";'"1T;
cronoiolico per esercizio finanziario' complla

meccanlzzati o da staccarsi da apposito bollettario'

Le entrate sono registrate sul registro di cassa cronologico nel giorno stesso delìa

riscossione. 
delle

La prova documentale delle riscossioii tt"9:l:: è costituita dalia copta

ouietanze rilasciate t "Ji; 'ii"nu'ioni 
ttonologiJr't effettuate sul registro di

"utt".
L'Ente può affidare al concessionario delia r.iscossione' sulla base'di apposita

convenzione, t" 'i"o"ioii";il;;;il 
e- coattiva-detle entrate patrimoniali ed

assimilate, nonché ati tà'"ì'iU"ti spettanti' ::::,:d" 
le disposizioni di cui all'art'

6g del D.P.R. za gennail-ig88' n' 43' " "lt"""iulinoaititu"ioni 
ed integrazioni'
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Art. 7l
(ettività connesse al pagamento delle spese)

I pagamenti possono avere luogo solo se i mandati risultano emessi entro i limiti
dei rispettivi lnterventi stanziati in bilancio o dei capitoii per i servizi per conto

di terzi. A taì fine I'Ente trasmette al tesoriere ii bilancio di previsione

approvato, nonché tutte le delibere di variazione e di prelevamento di quote del

fondo di riserva debitamente esecutive.

Nessun mandato di pagamento può essere estinto dal tesoriele se privo della

codifica.

Il tesoriere provvede all'estinzione dei mandati di pagamento emessi in conto

residui passivi solo ove gli stessi trovino riscontro nell'elenco dei residui

sottoscriito dal responsabile dei servizio finanziario e consegnato al tesoriere.

L'estinzione dei mandati da parte del tesoriere avviene nel rispetto deila legge e

secondo le indicazioni fornite dall'Ente, con assunzione di responsabilità da

pu.ta d"l tesoriere, che ne risponde con tutto il proprio patlimonio sia nei

confronti deil,Ente locale ordinante, sia dei terzi creditori, in ordine alla

regolarità delle operazioni di pagamento eseguite'

Jl tesoriere annota gli estlemi della'quietanza direttamente sul mandato o su

documentazione meccanografica da consegnare ail'Ente, unitamente ai mandati

pagati, in allegato ai proprio rendiconto.

Su richiesta dell'Ente ii tesoriere fornisce gli, estremi di qualsiasi operazione di

pagamento eseguita, nonché la relativa prova documentaie'

I mandati interamente o parzialmente non estinti alla data del 31 dicembre sono

eseguiti mediante commutazione in assegni postali localizzati o con altri mezzi

equipollenti offerti dal sistema bancario o postale.

Art- 72
(Attività connesse alla custodia di litoli e valori)

I titoli di proprietà dell'Ente, ove consentito dalla legge, sono gestiti dal

tesoriere con versamento delle cedole nel conto di tesoreria alle loro rispettive

scadenze.
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I,ltesolieleprovvedeanchealiariscossionedeidepositieffettuatidaterziper
spese contrattuali, d'asta e cauzionali a garanzia degli impegni assunti' previo

rilascio di apposita ricevuta, diversa dalla quietanza di tesoreria' contenente tutti

gli estremi identificativi dell'operazione'

Art- ?3
(Adem Pimenti)

Ii tèsoriere è tenuto, nel corso ciell'eserci zi o, ai seguenti

a) aggiornamento e conservazione del giornale di cassa;

b) conservazione del verbale di verifica di cassa di cui agli anicoli 47 e 48;

c) conservazione delle rilevazioni periodiche di cassa previste dalla legge'

Lemodalitàelaperiodicitàditrasmissionedelladocumentazionedicuial
comma precedente sono fissate nella convenzione'

Art.74
(ll conto del Tesoriere)

E,ntroilterminediduemesidailachiusuradell'eserciziofinanziario,ii
tesotiete, ai sensi Oe['ari sS' comma 2, della legge 8 giugno 1990' n' 142' rende

all'Ente il conto della propria gestione di cassa'

'Il conto del tesoriere è redatto su apposito modelio' ll tesoti"'e allega al conto la

seguente documentazione:

a) gli allegati di svolgimento per ogni
intervento di spesa, nonché per ogni
per conto di terzi;

b) gli ordinativi di riscossione e di pagamento;

c) la parte delle quietanze originaìi riiasciate a fronte degli ordinativi di

riscossione e di pagamento o, in sostituzione' i documenti meccanografici

contenenti gli estremi delle medesime;

d) eventuali altri documentì richiesti dalla Corte dei conti'

singola risorsa di entrata' per ogni singolo

"upitoio 
di entrata e di spesa per i servizi

adem pi m enti:
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Entro un mese da quando è divenuta esecutiva la deliberazione di approvazione
del rendiconto della gestione, il legale rappresentante dell'Ente è t"nuro a
depositare presso ia segreteria della competente sezione giurisdizionale dellacorte dei contì ii .conto del. tesgriere, i suoi allegati ed ogni aìtro arro.o
documento richiesto dalla Corte stessa.

Qualora l'organizzazione del servizio di tesoreria lo consenta, il conto stesso e ìe
informazioni relative agli aliegati succitati, debitamente confermati quanto alla
loro conformità agli atti d'ufficio, sono trasmessi alla corte dei cànti anche
mediante strumenti informatici, con modalità da definire attraverso aDDositi
protocolii di comunicazione.

Art. 75
(Disciplina delle anticipazioni di tesoreria)

Il tesoriere, su richiesta dell'Ente corredata dalla deliberazione della ciunta,
concede allo stesso anticipazioni di tesoreria, entro il limite massimo dei tre
dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente, afferenti ai
primi tre titoli tli entrata del bilancio.

Cli interessi sulle anticipazioni di tesoreria decorrono dall'effettivo utiiizzo delle
somme, con le modalità previste daila, convenzione di cui all'articolo 65.
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CAPITOLO XIII
I -REVISORI DEI CONTI

Art' 76
(Organo di revisione economico-fin anziar\a)

11 consiglio comunaie elegge con voto limitato a due componenti' un coilegio di

revisori comPosto da tre membri'

I componenti del coliegio dei revisori sono scelti:

a) uno tra gli iscritti al registro dei revisori contabili' il quale svolge le

funzioni di presidente del collegio;

b) uno tra gli iscritti neil'albo dei dottori commerciaiisti;

c) uno tra gli iscritti nell'albo dei ragionieri'

I nominativi deì soggetti cui è affidato l'incarico vengono comunicati a cura del

Segretario al Ministero o"itlint.rno ed al consiglio nazionale deil'economia e

del lavoro entro 20 giorni oatt'annenuta esecutività della deiibera di nomina.

sono stabilite con decreto. dei Ministro

Si applicano, det D. Lgs. 25 febbraio 1995 n: 7?' le norme di cui al Capo VIII'

articolidal0lal0Teìealtlechedirettamenteoindirettamenteattengonoalle
funzionidell'organodirevisione,dettatedalD'Lgs'l'l/95edaipresente

Art- 77
(Durata dell'incarico e cause di cessazione)

L'organo di revisione contabile dura in carica tre anni ed i componenti sono

rieleggibili per una tofu uoltu. Ove nei collegi si proceda a sostituzione di un

;i;c;I. componente la durata dell'incarico del nuovo revisore è limitata al tempo

residuo sino alla scaden"a del termine triennale, calcoiata a decorrere dalla

nominadell,interocotlegio.Siapplicanolenormerelativealla,prorogadegli
organi amministrativi di cui agli ariicoti 2,3' comma 1' 4' comma 1' 5' comma 1

lil

Le modalità della comuntcazrone
dell'interno.

regolamento.
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e 6 del decreto legge 16 maggio 1994, n. 293, convertito, con modificazioni,
dalla iegge l5 luglio 1994, n. 444.

Il revisore è revocabile solo per inadempienza ed in particolare per la mancata
presentazione della relazione alla proposta di deliberazione consiliare del
rendiconto entro il termine previsto dall'articolo 80, lettera d).

Il revisore cessa dall'incarico oer:

a) scadenza del mandato;

b) dimissionivolontarie:

c) impossibilità derivante da qualsivoglia causa a svolgere I'incarico.

Art. 78
(l ncom patibil ità ed ineleggibilità)

Valgono per i revisori le norme di ineleggibiiità ed incompatibilità stabilite
daila legge per i consiglieri comunali, nonché ie ipotesi di incompatibilità di cui
al primo comma dell'articolo 2399 del codice civile, intendendosi per
amministratori i componenti dell'organo esecutivo dell'ente locale.

L'incarico di revisione economico-fin anziaria non può essere esercitato dai
componenti degli organi dell'ente e da coloro che hanno ricoperto tale incarico
nei biennio precedente alla nomina, dai membri deli'organo regionale di
controllo, dal segretario e dai dipendenti comunali.

I componenti dell'organo di revisione contabile. non possono assumere incarichi
o consulenze presso il Comune o presso organismi o istituzioni dipendenti o
comunque sottoposti al controllo o vigilanza dello stesso.

Art. 79
(Funzionamento del collegio dei revisori)

L,esercizio delle Íunzioni è svolto, di norma, collegialmente previa formale
convocazione del Presilgnte. Il singolo componente può, su incarico scritto del
presidente, compiere verifiche e controlli su atti e documenti riguardanti
specifiche materie e oggetti e riferirne al collegio per la necessaria
verbalizzazione '
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è validamente costituito anche nel caso siano presentiIl collegio dei revisori
solo due componenti.

Di ogni seduta, visita o ispezione deve essere redatto apposito verbale sottoscritto

dagli intervenuti di cui una copia dève essere trasmessa al Sindaco, al Segr€tario

GÀerale e al Responsabiie del servizio finanziario per la conservazione agli atti.

Art. 80
(Limiti all'af fidamento di incarichi)

L'affidamento deiì'incarico di revisione è subordinato alla dichiarazione' resa

nelleformedicuialla|egge4gennaio1968,n.l5,conlaqualeilsoggetto
attesta di non avere 

".rrrnto 
comf lessivamente piìl di otto incarichi, tra i quali

non piìr di quattro incarichi in comuni con popolazione inferiore a 5'000

abitanti, non piì.r di tre in comuni con popolazione compresa tra i 5'000 ed i

99.999 abitanti . non piir di uno in comune con popolazione pari o superiore a

100.000 abitanti.

Art- 81
(Funzion i)

L'organo dei revisori svolge le seguenti funzioni:

a) attività di coilaborazione con 1'organo consiliare secondo le disposizioni dello

statuto e del regolamento;

b) pareri sulla proposta di bilancio di previsione e dei documenti allegati e suile

varlazioni di bilancio. Nei pareri è espresso un motivato giudizio di legittimità,
di congruità, di coerenza à di attendibilità delle previsioni di bilancio e dei

prograi-rmi e progetli, anche tenuto conto del parere espresso dal Responsabile

del servizio finanziario ai sensi dell'art.3 del D.Lgs. n.'17/95, delle variazioni

rispetto all'anno precedente, dell'appìicazione dei parametri di deficitarietà

strutturale e di ogni altro eiemento utiìe. Nei pareri sono suggerite all'organo

consiìiare tutte le misufe atte ad assicurare I'attendibilità delle impostazioni. I

pareri sono obbligatori. L'organo consiiiare è tenuto ad adottare i provvedimenti

conseguenti o a motivare adeguatamente la mancata adozione delle misure

proposte dalt'organo di revisione'
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c) vigilanza suila regoiarità contabile, finanziaria ed economica della gestione
relativamente all'acq uisizione delle entrate, all'effettuazione delle spese,
all'attività contrattuale, all'amministrazione dei beni, alla completezza della
documentazione, agii adempimenti fiscali ed alla tenuta delia contabilità;
I'organo di revisione svolge tali funzioni anche con tecniche motivate di

. campionamento;

d) relazione sulla proposta di deiiberazione consiliare del rendiconto della
gestione e suiio schema di rendiconto entro il termine non inferiore a 20 giorni,
decorrente dalla trasmissione della stessa proposta approvata dall'organo
esecutivo. La relazione contiene I'attestazione sulia corrispondenza del' rendiconto alle risultanze della gestione nonché rilievi, considerazioni e proposte
tendenti a conseguire efficacia, produttività ed economia della gestione;

e) referto all'organo consiliare su gravi irregolarità di gestione, con contestuale
denuncia ai competenti organi giurisdizionali ove si configurino ipotesi .di
responsabilità;

f) verifiche di cassa.

Al fine di garantire I'adempimento delle funzioni di cui al precedente comma,
I'organo di revisione ha diritto di accesso agli atti e documenti dell'ente e può
partecipare all'assemblea dell'organo consiliare per I'approvazione del biiancio
di previsione e del rendiconto di gestrone.. Può altresì partecipare alle altre
assemblee dell'organo consiiiare. Per consentire Ia partecipazione alle predette
assemblee all'organo di revisione sono comunicati i relativi ordini del giorno.

Inoltre all'organo di rcvisione sono trasmessi:

a) da parte dell'organo regionale di controllo le decisioni di annuilamento nei
confronti delle delibere adottatè dagli organi deil'ente;

b) da parte del responsabile dei servizio finanziario le attestazioni di assenza di
copertura finanziaria in ordine alle delibere di impegni di spesa.

L'Ente provvede a dotare l'organo di revisione dei mezzi necessari per lo
svolgimento dei ProPri comPiti.
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L'oigano della revisione può incaricare della collaborazione nelia propria

funzione, sotto la propria responsabilità, uno o piir soggetti aventi i requisiti di

cui all'art. 75. I relativi compensi rimangono a carico dell'organo di revisione.

I singoli componenti dell'organo di revisione collegiale
ispezioni e controlli individuali.

hanno diritto di eseguire

Ha sede presso gli uffici deii'ente nell'ambito dei quali
idonei locali oer la custodia della documentazione inerente

può essere dotato di
ai propri compiti.

Può partecipare aìle sedute delie Commissioni Consiiiari sulla base delle

richieste dei rispettivi Presidenti;

Art. 82
(Verifiche ordinarie e straordinarie di cassa)

L,oigano economico-finanziario dell'ente provvede con cadenza trimestrale aìla

verifica otdinaria di cassa , alla verifica deila gestione dei servizio di tesoreria e

di quello degli aitri agenti contabili di cui all'art. 128'

A seguito del nrutamento della persona del sindaco si provvede a verifica
straordi naria di cassa.

Alie operazioni di verifica intervengono oltre all'organo di revisione gli
amministratori che cessano dalla carica e coloro che la assumono, nonché il
Segretario e il responsabile dei servizio finanziarjo.

Art. 83
(Responsabil i tà)

I revisori rispondono della veridicità dello lolo attestazioni e adempiono ai loro
doveri con la diligenza del mandatario. Devono inOltre conseivare la riservatezza

sui fatti e documenti di cui hanno conoscenza per ragioni dei loro ufficio.

Art. 84
(Compenso dei revisori )

Con decreto del Ministro dell'interno emesso di concerto con il Ministro del

tesoro vengono fissati i limiti massimi del compenso base spettante ai revisori, da

aggiornarsi ogni tre anni.
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Il compenso base è deterrninato in relazione alla classe demografica ed alle spese

di funzionamento e di investimento dell'Ente'
Il compenso è aumentato del 2090 per attribuzione di ulteriore attività di

coilaborazione con il Consigiio, nonché per il controllo economico interno di
gestione.

Il compenso base è altresì aumentato del 20Vo se il voiume della spesa corrente,

desumibile dall'ultimo bilancio preventivo approvato, sia superiore aI l25s/o

della spesa media nazionale della corrispondente fascia demografica.

euando la funzione di revisione economico-f inanziaria è esercitata dal collegio

dCi revisori il compenso come sopra determinato è aumentato per il presidente

del collegio stesso del 50 per cento. 11 compenso spettante ai revisori é stabilito
con la stessa delibera di nomina'
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CAPO XIV
RENDICONTO DELLA GESTIONE

Art. 85
(Ceneralità)

La dimostrazione dei risultati
quaie comPrende il conto del

-^+-i-^hì^palr rr Irv I rrv.

di gestione avviene mediante il rendiconto' tt

bilancio, il conto economico ed il conto del

llrendicontoèdeliberatodalConsiglioComunaleentroil30giugnodell'anno
successivo, tenuto motiuaia*.nù .otr',o deila relazione deli'organo di revisione'

La proposta è messa a disposi'ione dei comPonenti dell'organo consiliare per

consentire I'inizio .*'o-iî-iO giugno della sessione consiliare in cui viene

esaminatoiirendiconto.Ilrendi-contodeliberatoèinviatoall'organoregionale
di controllo ai sensi . 

"on 
it modalità di cui agli articoli 45 e 46 della legge 8

giugno 1990, n. 142.

Sono allegati ai rendiconto:

a) la relazione illustrativa della Ciunta che esprim.e.t: -:l1llitl,ol-:lilt:t:l
à"ril"i"". ."nootta suilu base dei risultati conseguiti in rapporto ai programml

ed ai costi sosten uti;

b) la rclazione dei revisori dei conti attestante la corrispondenza dello stesso

' rendiconto alle risultanze e con le proposte tendenti- a conseguire una migliore

;ii;;ì;;r^, produttività ed economicità delia gestione;

c) i,elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza;

d) il referto del controllo di gestione'

ll ren<iiconto con la relativa documentazione è allegato al bilancio'di previsione

del secondo esercizio successivo, come documento necessario per il controilo da

parte dei competente organo regionale'

Qualora 1'organizzazione dell'Ente 1o consenta il rendiconto

ùion. enti locati anche attraverso strumenti informatici'

O.iitit" attraverso appositi protocolli di comunicazione'

è trasmesso alla
con modalitÈr da



Art. 86
(Conto del bilancio)

ll conto del bilancio dimostra i risultati finali dalla gestione autorizzata

contenuta nel bilancio annuale rispetto alle previsioni'

per ciascuna risorsa dell'entrata e per ciascun intervènto della spesa, nonché per

ciascun capitolo dei servizi per conto di terzi, ii conto del bilancio comprende,

distintamente per residui e per competenza:

a) per l,entrata le somme acceftate, con distinzione della parte riscossa e di

quella ancora da riscuotere;

b) per la spesa le somme impegnate' con distinzione della parte pagata e di

quella ancora da Pagare.

prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi I'ente
- locale provvede all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella

revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui.

Il conto del bilancio si conclude con la dimost razione del risultato contabile di

gestione e con quello contabile di amministrazione, in termini di avanzo,

pareggio o disavanzo.

Al conto del bilancio sono annesse la tabella dei parametri di riscontro della

situazione di deficitarietà struttulale e la tabella {ei parametri gestionali con

."J".."r" lriennale. Le tabelle sono, altresì, ailegate al certificato del

rendiconto.

I COMUNI DI DIMENSIONI MODESTE CHE NON INTENDONO
REALIZZARE IL CONTO ECONOMICO CON L'ATTIVAZIONE
DELLA CONTABILITA' GENERALE ECONOMICA IN PARTITA
DOPPIA INSERIRANNO L'ART.87 NELLA VERSIONE CHE SEGUE

Art- 87
(Conto economico dal Prospetto di conciliazione)

Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi dell'attività
tlell'ente secondo i criteri di competenza economica; è definito dal Regolamento
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114 del D. Lgs. 77 /95 e si realizza tramite il Prospetto didi cui all'art.
conciÌiazione.

A1 conto economico è accluso il Plospetto di conciliazione che, parlendo dai dati
finanziari della gestione corrente del conto del bilancio, con I'aggiunta di
elemertti economici, raggiunge ii risultato finale economico, I valOri della
gestione non corrente vanno riferiti al patrimonio.

Costituiscono componenti positivi del conto economico i tributi, i trasferimenti
correnti, i proventi dei servizi pubblici, i proventi derivanti dalla gestione del

patrimonio, i proventi finanziari, Ie insussistenze del passivo, le sopravvenienze

attive e le plusvalenze da alienazioni.

costituiscono componenti negativi del conto economico I'acquisto di materie

prime e dei beni di consumo, la prestazione di servizi, il'utilizzo di beni di terzi,
ì. ,p"r. di personale, i trasferimenti a terzi, gli interessi passivi e gli oneri

finanziari dlversi, le imposte e tasse a carico deil'ente locale, gli oneri

straordinari compresa ia svalutazione di crediti, le sopravvenienze del passivo, le

minusvalenze da alienazioni, gli ammortamenti e le insussistenze deil'attivo
come i minori crediti.

Il prospetto di conciiiazione comprende gli acceftamenti e gli impegni del conto

del bilàncio, rettificati al fine di costituire la dimensione finanziaria dei valori

economici riferiti alla gestione . di competenza, le insussistenze e le

sopravvenienze derivanti dalla gestione dei residui e gli eiementi economici non

rilevati nel conto del bilancio.

Cli accertamenti finanziari di competenza sorio rettificati, al fine di costituile la

dimensione finanziaria di componenti economici positivi, rilevando i seguenti

elementi:

a) i risconti passivi ed i ratei attivi;

b) le variazioni in aumento o in diminuzione delle rimanenze;

c) i costi capitalizzati costituiti dai
economia di valori da porre, dal punto
esercizi;

d) le quote di ricavi già inserite nei risconti passivi di anni precedenti;

rrPouro vrr€rrM . arrEÍo '12

costi sostenuti per la produzione ìn
di vista economico, a carico di diversi



e) le quote di ricavi piuriennali pari agli accertamenti degii introiti vincolati;

f) imposta sul valore aggiunto per le attività effettuate in regime di impresa.

E'espressoaifinidelpareggioilrisuItatceconomiconegativo.:

Gli impegni finanziari di competenza sono rettificati, al fine di costituire la
dimensione finanziaria di componenti economici negativi, riievando i seguenti
elementi:

a) i costi di esercizi futuri, i risconti attivi ed i ratei passivi;

b) le variazioni in aumento od in diminuzione delle rimanenze;

c) le quote di costo già inserite nei risconti attivì degli anni precedenti;

d) le quote di ammortamento di beni a valenza pluriennale e di costi
capitalizzati;

e) f imposta sul valore aggiunto per Ie attività effettuate in regime di
impresa.

E'espresso ai fini del pareggio il risuliato economico positivo.

Art- 88
. (Conto del patrimonio e conti pafimoniali speciaii)

Il conto del patrimonio rileva i risultati della gestione patrimoniale e riassume
la consistenza del patrimonio al termine dell'esercizio, evidenziando le
variazioni intervenute nel corso dello stesso, rispetto alla consistenza iniziale.

Il patrimonio Comunale è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti
giuridici, attivi e passivi, di propria pertinenza, suscettibili di valutazione ed
attraverso la cui rappresentazione contabile ed il relativo risultato finale
differenziale è determinata la consistenza netta della dotazione patrimoniale.

Nel conto del patrimonio sono inclusi i beni del demanio, con specifica
distinzione, ferme restando le caratteristiche proprie, in relazione delle
disposizioni del codice civile-
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d) i mobiii sono valutati aì costo;

e) i crediti sono valutati al valore nominale;

f) i censi, liveili ed enfiteusi

rendita al Ìasso legale;

sono valutati in base alla valutazione della

g) le rimanenze' i ratei ed i risconti

codice civile;

-sono valutati secondo le norme del

h) i debiti sono valutati secondo il valore residuo'

r crediti ilesiei!111i- illl'J:1i. :it #;i;"Î,"j o:ìtlll:;'
natrimonio in aPPosrta vc

Alì'aggiornamento degli inventari si provvede con cadenza annuale'

Art' 89

(Relazione al rendiconto delia gestione)

I beni del demanio e dei patrimonio' comprcnsivi delle relative manutenzioni

,rruorJin"tit, sono valutati come segue:

a) i beni demaniari già acquisiti "li.'it'-,:1,:::"ìinî:it;"::?: i:';:tìfiì:"":
in misura pari all'ammóntare del residuo i::::i;';;;f 

'ru...,'iuutente 
sono

;:;";"t;J; titolo; i beni demaniali acqutstt

valutati al costo;

b) i terreni già acquisiti all'ente' i" -d-li l't 
tu"to 1995 sono 'valutati 

aI

valore catastar", 'iu"ru'tlii'"tonao l: l"'T: tit""ii; ptt i terreni già acquisiti

all'ente ai quali non .'iJ""'-o'ii "ii"tll':l:'J;;;i; 
!u*"ut" la valutazione si

effettua.oni.-oo"IiiJ-à.it.nidemaniaiigiàacquisitiall'ente;iteflenr
litiìitìt ii""t"iuu'ntnte sono valutati al costo;

c) i rabbricati E1^-,X1:ij":flt"::'",j' 
j;*.",[:i,i]",'t?tilll,,""l:;Ti'ftì

valore catastale' rlva

a.la".rriuut"t'te sono valutati al costo;

sono conservati nel

di prescrizione '



I1, rendiconto, accompagnatò dalla relazione i ustrativa delia Giunta e dagriallegati elaborati per programma e per progetti, è predisposto a cura der serviziofinanzrario aimeno entro.ir 30 aprire .o è- rotioporto uil,.rurn. a.i.oirJgio oerrevisori dei conti, che redige ì'apposita relazione. l

Evidenzia anche i criteri. di varutazione der patrimonio e delle componentieconomiche. Ana[zza, inoltre, gli scostamenti piincipali int..u.nuti ,ilp.ìto ar,previsioni, motivando le cause che li hanno detàrminati.

Nelia relazione devono, inoltre, essere evidenziati:

l) i risurtati generali delra gesiione der bilancio e gli effetti che da talegestione sono derivati alla consjstenza del patrimonio;

2) le variazioni apportate alre previsioni nel corso dell,esercizio;

3) le variazioni intervenute nella consistenza delle poste dell,attivo e delpassivo del conto patrimoniare, con particola.e .irerim"irtÀ- uriu.,n"ri-. o"icrediti e dei debiti;

4) il risultato economico dei singoli servizi produttivi ed a domanda
i ndivid ual e;

5) i risultati generali del conto economico:

6) re varutazioni di efficacia dell'azione amministrativa svolta su'a base deirisultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi ;r;.;;;
7) le motivazioni deìla eliminazione dei residui attivi.

Art- 90
(Contabilirà economica)

Ir comune' ai fini della predisposizione del rendiconto della gestione, adotta ilsistema di contabilirà più idoneo su indicazion. o.t n"rponr?Lil. àJr ì;;viziofinanziario.
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Art- 9l
(Obbtigo di rendiconto per contributi straordinari)

Per tutti i contributi straordinari assegnati. da amministrazioni pubbliche al
comune, è dovuta la presentazione del rendiconto all'am mi nistrazione eroganre
entro sessanta giorni dal termine dell'esercizio finanziario relativo, a cura del
segretario e del responsabiie del servizio finanziario.

ll termine di cui al comma precedente è perentorio. La sua inosservanza
comporta l'obbligo di restituzione del contributo straordinario assegnato.

Il rendiconto, o)tre alla dimostrazione contabile della spesa, documenta i
risultati ottenuti in termine di efficienza ed efficacia dell'intervenro.

ove il cóntributo attenga ad un intervento realizzato in più esercizi finanziari
i'ente è tenuto al rendiconto per ciascun esercizio.

La rendicontazione è redatta e controfirmata dal Responsabile del servizio a cui
è statq, affidatq la gestione del contributo entro 30 giorni dal termine
dell'esercizio finanziario e nello stesso termine viene inoitrata al Responsabile
del servizio finanziario.
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CAPO XV
CONTROLLO DI GESTIONE

Art. 92
(Controllo di gestione)

Il controllo di gestione è quella attività interna deli'ente volta a verificare
l'utilizzazione in modo efficiente ed economico delle risorse finanziarie.. umane
e tecniChe secondo i termini fissati dalla programmazione e dal piano esecutivo
di gestione.

Per tale attività è necessario individuare singoli centri di costo per le diverse
attività dell'ente, rilevare i dati finanziari ed i risultati raggiunti e analizzare le
prime due fasi in rapporto agli obiettivi fissati dalla programmazione.

Il Controllo interessa due aspetti della gestione, quello finanziario e

I'economico. Prende a riferimento il Piano Esecutivo che è base di attribuzicne
delle sue parti (budgets) ai singoli responsabili dei servizi e, seguibili sotto
I'aspetto della competenza îinanziaria riconducibili con la contabilità economica
ed analitica a centri di responsabilità economica ed in eventuali sottoinsiemi di
questi, per centri di costi, per opere, per programmi, ecc.., in funzione
dell'analisi particolareggiata dei risultati su singole attività definibili per
confronto di risorse e spese.

Oltre al controilo dei singoli centri di costo considerati attraverso I'analisi delle
risorse finanziarie a disposizione, dei costi e degli eyentuali ricavi, è necessario
prbcedere, in linea generale, ai controllo del bi'lancio e del conto economico nel
loro insieme, attraverso la vaìutazione della gestione per competenza finanziaria,
(realizzazione delle entrate, copertura finanziaria della spesa) della gesrione
residui e del grado di real\zzaz\one degli investimenti e, per la competenza
economica, con il confronto tra costi e proventi, perseguendo in entrambe le
competenze il pareggio.

La rilevazione dei dati relativi al controllo di gestione deve essere atruara
costantemente ed i referti (reportings) trimestrali consegnati al servizio
finanziario entro il giorno 15 dei mesi di apriie, luglio, ottobre e gennaio
dell'esercizio successivo.
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I ttati rÀlativi al controllo di gestione sono quelli rilevati al momento deli'attività

she deve essere atluala aon aJdanr" trimestraie per la gestione di competenza e ai

15 marzo per i'esercizio finanziario chiuso'

Il controllo di gestione è affidato al servizio

oersonale non infbriore a 2 unità che opera in
finanziario a cui è assegnato

piena autonomia ai sensi del 30

comma art. 20 D. Lgs. 470/1993.

Autonomia finanziaria

Autonomia imPositiva

Titolo I + Titolo III x 100
Titolol+II+III

Titolo I + proventi I'C.l.A.P prov.le x 100

Titolol+II+III

PertaleattivitàiiserviziofinanziarioredigeilREFERTOdelCoNTRoLLodi
CESTIONE da trasmettere agli organi politici ed ai responsabiii dei singoli

servizi.

Tale referto è allegato, per i'esame e I'approvazione dei competenti organi

politici, al Rendiconto della gestione.

spetta al Responsabiìe del servizio finanziario segnalare al Sindaco, e al collegio

deiRevisorideicontiqualsiasifattochepossapregiudicarel'equilibriodi
bilancio e fornire tutte 1e informazioni richieste entro 10 giorni'

Ilresponsabiledelserviziofinanziario,inpresenzadisituazioniche
condizionanonegativamentel'equiiibriodigestione'adottatuttigliattinecessari
e conseq uenziali.

Determinanosituazioninegativel'accertamentodiminorientlate,didebitifuori
bilancio, aumenti di spesa non suscettibili di sistemazioni nell'ambito delle

previsioni di bilancio.

L'omissione nella segnalazione dei fatti di cui sopra comporta la responsabilità

p.iron"t. di tipo conìabile patrimoniale per i danni eventualmente arrecati.

I oarametri di vaiutazione della gestione giobale dell'ente sono:
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Pressione finanziaria

-s:Tj
ropolazlone

Intervento erari ale

Popolazione

Intervento regionale

I ncidenza residui attivi

comp. za

lncidenza residui passivi

Velocità riscossione
entrate proDrie

Ri eidità spesa corrente

+ III

Velocità eestione
cnece nnrtp n t i:-l::::__:ll-a_l_:.!

Titolo I + Titolo Il x 100
Popoiazione

Trasf erimenti statali

Trasferimenti reeionali
Popolazione

Totale residui attivi X 100

Totale residui oassivi
Totale impegni

Totale accertamenti di

x 100
di competenza

Riscossione titolo I i ìII
Accertamenti Titolo I + III

Pagamenti Tit. I. competenza
Impegni Tit. I competenza

entrate Tit. I +II
uote amm.to mutui X 100

Totale
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Valore patrim.le disponibile

Art. 93
(Oneri comuni a piùr servizi o

La gestione di oneri comuni a più servizi sarà attribuitadi servizio al quaie sarà attribuita la loro totale
econ omica.

Gli oneri comuni a piir centri di costo
proventi a copeftura, saranno ripartiti
centro rispetto alla sintesi del servizio.
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piùr

Per opportuna visione economica proporzionata dei costi comuni in relazionealle attività operative dei singoli servizi, agli effetti o.l ,"poitìng- iin"re,'i'"ortied i proventi relativi saranno ripartiti ed attribuiti ai singàti ,.r"nirr ini"r.rr"ii,in rapporto alla loro utilizzazione economica.

Art. 94
(Risorse non utilizzate economicamente)

Nei centri di costo che gestiscono oneri di' durata pluriennale, le risorseattribuite e non impiegate con ra rilevaziorie dei costi per competenza economicadell'esercizio, saranno trasferite all'esercizio successivo con ra rirevazione dispecifici risconti passivi sia nelra contabilità generale che in quelia u;;i;i"u 
"riattribuite al centro di ccsto, nel successivo esercizio p., l. .op..irru àeefioneri dì competenza economica dellresercizio successivo.

Entrate oatrimoniali X 100

centri ,{i ^^-r^\

ad un unico responsabile
copertura finaziaria ed

neìl'ambito di un servizio, con i relativi
proporzionaimente al peso del singolo



CAPITOLO XVI
.ECONOMATO - PROVVEDITORATO - PATRIMONIO

Art. 95
. (Competenze)

a) il pagamento di spese minute ed urgenti;

b) l'acquisto di valori bollati a prescindere dall'importo;

c) il pagamento di fatture relative a piccoli lavori in economia o di
manutenzione o simili che non rientrano nella compete nza della ripartizione
tecnica, per un importo non superiore alle 500.000;

d) il pagamento diretto a prescindere dall,importo e/o emanazioni di
disposizioni al Servizio finanziario per I'emissione del mandato per il pagamento
delle polizze assicurative nel caso di rinnovo automatico:

e) il pagamento di fatture relative a pubblicazione d,avvisi ed inserzioni;

f) I'acquisto di riviste, giornali, rt"-p., pubblicazioni, G.U. e altro
materiale similare;

S) I'acquisto di arredi, attrezzatuîe, mobili, suppe_llettile scolastica;

h) le riparazioni urgenti di macchihe e attrezzature Der importo non.
superiore a 1.500.000;

i) le anticipazioni al personale dipendenre e amministratori oer missioni
qualunq ue sia I'importo;

l) le forniture di combustibile da riscaldamento ed autotrazione;

m) la gestione dei servizi di pulizia, custodia, vigilanza e piccola
manutenzione delle strutture di proprietà e non.

n) spese di rappresentanza e per convegni;

81



@

rffir
-\rt€tr

COMTINE DI BITETTO
PROVINCIA DI BARI

-<..->-

Spetta, altresì, ali'Economo ia riscossione:

a) di diritii dipendenti dalle prestazioni di servizi comunali ai cittadini
strettamente connessi al servizio economale escludendo tassativamente i diritti
inerenti i tributi e quelli a domanda individuale; :

b) dei rimborsi delle spese per fotocopie, eliografie, ecc. rilasciati al
pubblico, secondo le tariffe stabilite dall'Amminislrazione Comunale.

Le risorse finanziarie necessarie per I'assolvimento di quanto sopra, sulla base

cìelle richieste pervenute, sono quelle indicate negli interventi dei singoii servizi.

Le procedure per I'acquisizione di quanto sopra devono essere conformi alle
disposizioni in materia di appalti e fornìture vigenti.

Le spese di cui sopra soiro effettuate sulla base di richieste presentate dai
Responsabili dei servizi con la predisposizione di determinazioni che devono
indicare il servizio per il quale si procede all'acquisto, le causali di spesa con i
relativi importi da impegnare.

L'Economo e il Provveditore, dopo avere acquisita la registrazione delf impegno
contabile provvedono ad effettuare ia forniturl ed a consegnare il materiale
acquistato al responsabile del servizio .interessato 

che ne accusa ricevuta.

L'Economo e il Provveditore procedono alla emissione del mandato di
pagamento e presentano il rendiconto al Servizio finanziario per il discarico
dellé somme ottenute a titoio di anticipazione fondi.

Art. 96
(Libri contabili)

I iibri contabili che il Servizio Economato e gli Agenti Contabili, di regola,
devono tenere sono i seguenti:

l) il giornale di cassa, nel quale dovrà registrare, in entrata, le anticipazioni
ricevute ed i pagamenti effettuati;

Z) il mastro, al fine di registrare i pagamenti distinti per ciascun capitolo;

ÌIPOUIO VÍIETUM - BIIEITO
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3) il bollettario dei buoni di

4) il registro generale delle
com unale;

pagamento sulle anticipazioni ricevute;

riscossioni effettuate e da versare alla Tesoreria

5) il bollettario a madre e figlia per il
riscossioni di cui al punto precedente;

delle quietanze concernenti le

6) il registro di carico e scarico di magazzino;

Art- 97
(Divieto uso cassa)

In armonia con quanto previsto dal presente regolamento di contabilità è fatto
divieto assoiuto:

a) di servirsi deila cassa dell'Economo per effettuare anticipazioni connesse
alla elargizione di contributi assistenziali, ricreativi ecc. in quanto gii stessi
devono seguire l'iter previsto dalla specifica legislazione;

b) di accogliere tramite la cassa dell'Economato versamenti di somme dovute
per qualsiasi motivo al Comune diverse da quelle previste dai presente
regolamento;

c) il pagamento delle retribuzioni e,/o anticipazioni suile stesse ai dipendenti
cómunali comunque considerati;

Art. 98
(Sostituzione dell'Economo).

In caso di previsione di sua assenza od impedimento prolungato, I'Economo sarà
sostituito, con tutti gli obblighi, le responsabilità e i diritti - ivi compresa
I'indennità - da altro impiegato comunale, avente pari livello e qualifica
funzionale nominato con provvedimento del Segretario dellEnte di concerto con
il Responsabile del Servizio finanziario;

In tale evenienza, I'Economo dovrà procedere alla consegna
valori al subentrante, presente il Responsabile del Servizio
Segretario Cenerale.

riiascio

degli atti e dei
finanziario e il
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Il subentrante non deve assumere le sue funzioni senza preventiva verifica e

presa di consegna del contante e di ogni altra consistenza.

Delle operazioni di consegna deve redigersi regolare verbale in triplice copia
firmata da tutti gli intervenuti.

per i periodi di breve assenza e/o impcdimento, compreso il periodo feriaie,
I'Economo, stante i'obbligo -di nominare il sostituto così come previsto al

comma l, in sostituzione delÌa procedura di cui ai comnti 2 - 3 - 4 del presente

articoio può procedersi alla consegna all'Economo, facente funzioni, di una
cassa provvisoria per le sole spese indifferibiìi ed urgenti da parre dell'Economo
titolare. Al rientro dell'Economo titolare I'Economo, facente funzioni,
rendiconterà la gestione della cassa provvisoria. Della consegna e

rendicontazione della detta cassa provvisoria sarà redatto verbale in

contraddittorio fra le parti vistato dal Capo del Servizio finanziario.

Art. 99
(Operazioni di cassa e custodia valori)

All,economo spetta l'esecuzione delle operazioni di cui al precedente articolo,
per le quali si chiede un effettivo movimento di contanti' Spetta, altresì, la '

provvista e la distribuzione della carta bollata, delle marche da bollo e delle

marche dei diritti di segreteria e di urgenza occorlenti per le eventuali necessità

dei vari uffici comunali, (nonché la custodia dei valori in consegna) escludendo

la parte connessa ai rogiti contrattuali con oneri a carico dei terzi contraenti.

Art. l0O
(Dotazione di una óassaforte)

L'Economo sarà fornito di una cassaforte di cui deve tenere personalmente Ia

chiave. In essa I'Economo depositerà, dopo avere effettuato i riscontri della
cassa ed accertata la concordanza delle rimanenze effettive con quelle contabili,
le consistenze rimanenti e tutti i documenti probatori delle operazioni eseguite

unitamente a tutti i valori di qualsiasi natura: contanti, titoli, vaglia, assegni,

bolli ed altri valori in genere in consegna aila cassa dell'Economo.

Art. l0l
(Modalità per le riscossioni )
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Per le riscossioni l'Economo dovrà tenere appositi bollettari a ricalco a madre efiglia vidimati dal Responsabile del servizio finanziario e oai segietario
Cenerale-

Al la fine di ogni semestre
Servizio finanziario per
effettuati al tesoriere.

Al riguardo si richiamano
presente regolamento.

detti bollettari saranno presentati al Responsabile dei
l'accertamento delle riscossioni e . dei versamenti

le prescrizioni dettate per i Riscuotitori Speciali nel

Art. 102
(Modalità per I'utilizzazi on e dei fondo per spese urgenti e

minute)

Entro il mese di dicembre precedente l'esercizio di riferimento, ra Giuntacomunale determina con propria deliberazione e in riferimento ai singoliinterventi I'entità delle anticipazioni che possono essere effettuate alla cassa
dell'Economato per le esigenze ordinarie neii'esercizio successivo. In caso diinsufficienza può procedersi, in corso di esercizio, a successive integrazioni deìle
anticipazioni della predetta cassa.

La deliberazione ha l'effetto di costituire impegno sugli stanziamenti considerati.

Al responsabile della suddetta cassa ali'inizio di ogni esercizio viene effetruata
una anticipazione l,eterminata annualmente dalla Giunta Comunale.

L'Economo non deve fare delle somme ricevute in anticipazione un uso diverso
da quello per il quale vennero concesse.

Art. 103
(Spese min ute)

cli acquisti, le forniture ed i lavori occorrenti al funzionamento dei servizi dicarattere urgente e che, per la particoiare natura deua spesa e procedura, nonpossono essere preventivamente autorizzati con regolari deliberazioni dellaGiunta, sono eseguiti daI'Economo, su specifica ìndicazione der dirigenteproponente.
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(Responsabilità ed obblighi dell,Economo)

L'E_conomo è personalmente responsabile delle sommp rinewrrta i- ^_r:-:o com u nq ue riscosse si no a che'no;;;";;; i|,Tfi ;".'..r:"ì::Ji#**È'i;":artresì responsabile di. tutti i valori .onr."g"nlri alra propria .urr" 
"n.r,.TlroJ

riposti in càssaforte, salvo i casi ;ii;r;;';?;;...
Egri è soggerto agli obblighi imposti ai 

- 
"depositari,, date leggi civilired èpersonalmente responsabile aeíta ..goruJií. o"i pagamenti, come pure

ffil ""i;?:?: :.1iT3',i.:* i:',U:i*;{i:f ,' i, r, 
"; 

i;;;; ;; i,-r r I 
"p.o 

p, i 
"

L'Economo:

a) è responsabile de.lla validità.dei biglietti di banca e delle monete che
;::::'J:' 

nonché della identiricuuirià-a.i'or.r"nt"to.r dei ritoli e dei varori

b) non deve tenere qiacenze in cassa, ma convertire entro il più breve tempopossibile i valori presi in .u.i"o .o_. lJj.gn-i,'n;,,", ..".,
c) dovrà curare che
qr:are vanno .;;;.;;i-t" "Jn;'::TffJ".:i:::::î::,'i,'Ji,l"i:r*"";;,,.""ii
riscossioni comunque effettuati; -- -'r"'

d) deve accertare, ,o,::-:i.u personaie responsabilità, l,idenrità dei percipientit pagamenti, facendosi rilasciaie aeUlta quielanra-,

e) deve presentare al Servizio finanziario ogni trimestre la situazionegenerale di cassa dalla quale dovranno ,i;;l;;..effettuari . r" ,rùr,i"iìì manenzadi cassa. 
: le riscossioni e i pagamenti

Tale situazione deve conrenere la esatta descrizione dei diversi valori checompongono le rimanenze, nonché la descrizione àegli eventuali sospesi.
Il servizio finanziario effettua ogni semestre ir riscontro generare della cassa eprocede a risconrri sartuari o.i" ,n.o"rir"'iru. le vorre che lo ritengaopporruno o che riceva ordine dal Sindaco o O"f SJg..,"rio Generale.
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Art. 105
(Riscossione mediante marche e macchine segnatasse)

Le entrate che, per la loro palticolare natura o per le qegullltl condizioni in cut.
si deve prOcedere .al loro accertamento, non possgno dal debitOre essere versate

direttamente al Tesoriere comunale vengono definite nel presente regolamento "
entrate speciaii ".

ìn genere esle sono costituite dalle entrate derivanti da tlibuti o diritti non
riscuotibiii mediante ruolo o da quella entrate connesse con la prestazione di
particoiari servizi comunali o dovute a titolo di sanzioni pecuniarie, e simiìi.

l.e entrate suddette vengono riscosse da dipendenti comunali appositamente
incaricati con deiiberazione della G.C. ( che verranno definiti per brevità
"riscuotitori speciali"): essi rivestono |a quatifica di contabile di dilitto a tutti
gli eifetti.

Il riscuotitore speciale è responsabile dell'acceltamento delle entlate, della
esazione, custodia e versamento al Tesoriere comunale nonché della
conservazione e regolare tenuta dei bollettari, règistri, stampati a iui consegnati

dali'Amm i n istrazion e Comunale.

La forma <ielle "riscossioni speciali" può essere:

a) quella della applicazione di marche segnatasse, anche con I'uso di apposite
macchine:

b) quella del rilascio di ricevuta da appositi bollettari;

c) quella con rilascio di certificazioni varie con diritto già prestampato.

Sono riscosse mediante l'applicazione di marche segnatasse sugli atti rilasciati,
ovvero con I'uso dì macchine segnatasse, i diritti di segreteria, nonché i diritti
previsti dalle leggi vigenti e future.

Art. 106
(Consegna delle marche all'Economo ed ai riscuotitori speciali)

8'?
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Le marche segnatasse e,/o certificati préstampati con diritto, dopo ra stampa,
sono date in carico in toto al Tesoriere comunale.

Le marche e,ro i certificati segnatasse vengono ritirati dalla Tesoreria da parte
deil'Economo medianre BUoNr DI pREtEvAMENTo dar quale risuliano it
taglio, il óumero dei valori tipo nonché il loro valore complessivo.

L'incaricato della riscossione preleva Ie marche dall,Economo a mezzodi buono
recante I'indicazione deile marche che I'Economo consegna all'incaricato alla
riscossione il quale ne rilascerà ricevuta.

La prima dotazione di marche viene fornita al riscuotitore senza I'esborso di
denaro.

L'Economo istituisce apposito registro e,/o schede vidimate dal quale risultano i
seguenti movimenti:

a) stampa e consegna al Tesoriere di certificati e/o marche;

b) prelevamento dalla Tesoreria di certificati e,/o marche;

c) carico e scarico dei certificati e marche agli incaricati riscuotitori;

d) versamenti in Tesoreria da partè dell,Economo.

Art- lO7
. (Obblighi del riscuotitore speciaie)

L'incaricato della riscossione provvede a tenere al corrente il registro di carico e
scarico giornaliero delle marche (specificando il taglio deùe marche) con
I'annotazione delle riscossioni quotidiane.

I versamenti all'Economo Comunale delle somme
i primi 5 giorni di ciascun mese sulla base

riscosse vengono eseguiti entro
dì apposita ricevuta emessa

dall'Economato.

L'incaricato della riscossione
tempo al Servizio Economato

provvederà a chiedere secondo le necessità e oer
la consegna delle marche e/o certificati.
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I-'Economo provvederà al versamento dei diritti riscossi entro il giorno l0 diogni mese.

Art. 108
(Spese relative ai contratti)

Alla riscossione delle spese relativi ai contratti si procede direttamente tramite il
Tesoriere comunale sulla base di ordine di riscossione emesso dal servizìo
finanziario, su separato e specifico conto di tesoreria trattandosi di deposiro per
c/t.erzi, su "determina" del dirigente responsabile dell'ufficio contrattì a carico
della ditta interessata, prima della sottoscrizione del contratto.

Il dirigente dell'ufficio contratti provvederà a compilare ia determina distinta di
liquidazione delle spese e dei diritti dovuti, in triplice copia, una per Ia ditta,
una per il servizio finanziario ai fini de 'emissione del corrispondente mandatodi pagamento a fronte del precedente ordine di riscossione, I'altra da cons€rvare
come atto giustificativo delle somme riscosse, di quelle erogate anche
dali'ufficiale rogante per le spese contrattuali e di quelle trattenutJa titolo didiritti di segreteria dall'ufficio contratti.

Art- 109
(Mancate riscossjoni o perdita di denaro per colpa o negligenza

del riscuotitore)

E', vietato fare fido ai contribuenti, agli utenti, ,ai beneficiari dei servizi.
Qualora il riscuotitore contravvenga a tale diúieto risponderà in proprio delle
somme eventualmente non riscosse, che debbono essefe puntualmente versate alla
scadenza stabilita senza eccezione di sorta.

Le mancanze, deteriorazioni e diminuizioni di denaro, avvenute per caso di furtoo di forza maggiore, non sono ammesse a discarico se il iiscuotitore non
comprovi di non essere imputabile del danno nè per negrigenza nè per indugio
frapposto nel richiedere i'' provvedimenti necessari per la constaiazione del
danno.

Il riscuotitore non può neanche invocare la riduzione del debito quando abbia
effettuato irregolarità o usato trascuratezza nella tenuta dei bolleitari, registri
corrispondenti o nel ricevimento del denaro.
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Quando viene accordato il discarico, questo deve risultare da
del iberazione della Giunta Comunale.

apposita

Art. I l0
(l beni comunali)

Tutte le cose che possono formare oggetto di diritti e che appartengono ar
comune costituiscono i beni comunali. Essi si distinguono in, 

'ueni 
móbili ed

immobili, demaniali e patrimoniali. disponibili ed indisponibili.

Art. lil
(I beni demaniaii)

I beni della specie indicati nel comma 20 dell'art. g22 del codice civile. ove
appartengano al comune, costituiscono demanio comunale. Essi sono sottopostial regime giuridico del demanio pubblico e pertanto sono inaiienabili e non
possono formare oggetto di diritti a favore di terzi se non nei modi e nei limiti
stabiliti dalla legge (art. 823 C.C.).

Sono parimenti soggetti al regime di demanio pubbiico i diritti reali che spettano
al comune sui beni appartenenti ad.altri soggerti, quando i diritti stesii sono
costituiti per I'utilità di alcuni dei beni classificati demaniali o per il
conseguimento di fini di pubblico interesse corrispondenti a quelli a cui servonoi beni medesimi (art. 825 C.C.).

L'inventario dei beni demaniali da redigersi entro il 3l maggio 1996, deve
èvidenziare:
a) la denominazione, I'ubicazione, I'uso cui sono destinati;
b) il titolo di provenienza ed i dati catasrali;
c) il vaìore costituito dagli investimenti effettuati diminuiti delle ouote
annue di ammortamento.

Art- ll2
(I beni patrimoniali)

I beni appartenenti al comune che non siano della specie di quelli indicati
nelì'articolo precedente, costituiscono il patrimonio comunare (ari. g26 c.c. r"
com m a).
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Fanno parte del patrimonio indispónibile del Comune, ove ad esso appartenenti,
gli edifici destinati a sede di uffici pubblici, con i loro arredi e gli altri beni
destinati a pubblico servizio (art. 826 c.c. 3o comma).

Costituiscono il patrimonio disponibile del Comune tutti gti altri beni, mobili ed
immobili di proprietà provinciale che, per esclusione, ncn siano della. specie di
quelli indicati nel comma precedente.

I beni che costituiscono il patrimonio del Comune sono soggetti alle r'egole
particolari che li concernono, e, se non é diversamente disposto, alle regole del
codice civile.

I beni che fanno parte del patrimonio indisponibile non possono essere sottratti
alla loro destinazione, se non nei modi stabiliti dalla legge che ii riguardano
(art. 828 e 830 c.c.).

L'inventario dei beni immobili patrimoniali da redigersi entro il 31 maggio 1996
deve evidenziare:

a) la denominazione, ì'ubicazione, i'uso cui sono destinati;

b) il titolo di proprietà, le risultanze dei registri immobiliari,
e la rendita imponibile;

i dati catastali

c)

d)

I)

le servitù, i pesi e gli oneri da cui sono gravati;

il valore iniziale e le eventuali successivg variazioni:

I'ammontare delle quote di ammortamento applicate;

gli eventuali redditi.

Art- I l3
(Passaggio dei beni dal demanio al patrimonio)

ìl passaggio dei beni dal demanio comunale ai patrimonio del Comune deve
essere disposto con apposito atto della Giunta Comunale. ll provvedimento deve
essere pubblicato per 15 giorni all'Albo Pretorio del Comune e pubblicato,
inoltre, sul BUR, sul FAL e su un quotidiano a diffusione regionale (Art. 829
c.c.), allo scopo di assicurare la massima pubblicità al provvedimento.

9l
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Art. 114
(Cl assi ficazione di beni mobili)

I beni mobili si classificano nelle seguenti categorie:
:

I ) mobili, arredi, macchine di ufficio;
2) materiaiebibliografico;
3) materiale informatico;
4) strumenti tecnici, aftrezzaiure in genere;
5) automezzi ed attri mezzi di trasporto;
6) altri beni mobili.

I beni singoli e ie collezioni di interesse storico, archeologico, ed artistico
devono essere descritti anche in un separato inventario con le indicazioni atte ad
ldentllrcarlr-

Non sono da valutare ai 31 dicembre 1996, i beni mobili non registrari,
acquistati da oltre cinque anni, per i quali se ne rileva solo la quantità.

Art- I 15
(Inventario dei beni mobili)

L'inventario generale dei beni mobili da redigersi entro il 3l dicembre 1996 deve
contenere le seguenti indicazioni:

a) il luogo in cui si trovano;
b) la denominazione e la descrizione secondo la natura e Ia specie;
c) la quantità e il numero;
d) il valore iniziaie, con le quote di ammortamento applicate.

I mobili e le macchine sono valutati per il prezzo di acquisto, ovvero di stima o
di mercato se trattasi di oggetti pervenuti per aitra causa.

Per il materiale bibliografico, documentario ed iconografico (compresi dischi,
microfilms, microfiches, casserte, nastri, stampe, diapositive, ecc..) viene tenuro
un separato inventario con autonoma numerazione. Tale materiale viene
inventariato al prezzo che compare sulla copertina o sull'involucro anche se
pervenuto, gratuitamente, o al valore di stima nel caso in cui non sia altrimenti
valutabile.
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Art. I 16
(Passaggio di bene dalla categoria indisponibile a bene

disPonibile)

l,a cessazione della destinazione dei beni patrimoniali indisponibili, compresi. i

connessi diritti reali, le. servitÌr e le pertinenze, avYiene su dichiarazione della ' .

Giunta Comunale con il rito di cui al precedente art. I I l '

Art. I l7
(Ammortamento)

In base ai valori attribuiti verranno applicati annualmente 1e quote di
ammortamento ai sensi del precedente articolo 39.

Art. I l8
(Gestione)

La gestione dei beni comunali deve essere diretta aila conservazione e

valorizzazione del patrimonio e del demanio stlumentale del Comune sulla base

di concrete e realistiche valutazioni economiche fra oneri ed utilità pubblica.di
ogni singolo bene.

Art. I 19
(Manutenzione ordinaria dei beni mobiìi ed immobili)

Provvedere alla manutenzione ordinaria dei beni immobili e dei relativi impianti
è compito non eludibile dei servizi tecnici (edilizia scolastica ed ufficio tecnico
comunale) nell'ambito degli specifici stanziamenti di biiancio.

Provvedere alla manutenzione ordinaria dei mobili, delle attrezzature e delle
macchine è compito dei vari servizi che li hanno in dotazione e,/o li utilizzano.

Allo scopo di fronteggiare compiutamente I'esigenza della manutenzione
ordinaria di tutti i beni (mobili, immobili, macchine artrezzature ed impianti), i

servizi di cui innanzi devono provvedere alla pianificazione, con esciusione della
oiccola manutenzione, cosicché nell'arco di ogni triennio (periodo di

" riferimento del bilancio pluriennale) si possa provvedere a tutti gli interventi di
manutenzione ordinaria richiesti dai patrimonio e dal demanio strumentale.
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Art. 120
(Relazione sull'artività di manutenzione.)

Entro il 3l gennaio di ogni anno i servizi tecnici; individuati nel comma lo
dell'articolo precedente, devono presentare alla Ciunta Comunale apposita
dettagliata relazione sugli interventi di manutenzione degli immobili e degli
impianti espletati nell'anno precedente.

La Giunta Comunale ed i revisori dei conti dovranno inserire neiie proprie
relazioni sul rendiconto annuale di gestione j risultati dell'attività di
manutenzione posta in essere nell'esercizio precedente, sulla scorta di quanto
relazionato dai servizi tecnici e di quanto risulta dagli atti contabili.

Art. 121
. (Ufilizzo dei beni patrimoniali)

I beni patrimoniaii non utilizzati direttamente dal Comune, per le esigenze dei
suoi servizi, sono dati in iocazione alle condizioni di mercato o secondo le
norme di legge.

In ossequio al principio deila integrità del bilancio, è vietata ogni forma di
locazione o comodato di beni immobili a titolo gratuito o a canone ridotto anche
quando si tratta di promuovere e sovvenire attività che llEnte ritiene meritevoli
di sostegno pubblico.

In tal caso il Comune provvede, eventualmente, alla erogazione di specifici
contributi nell'ambito dei criteri e delle modalità preventivamente determinate
dal Consiglio Comunaie ai sensi deli'art. l2 della legge 7.8.90 n.241.

Art- 122
(Carico e scarico dei beni mobili)

I beni mobili sono inventariari sulla base di buoni di carico emessi dal
competente ufficio e firmati dal responsabile.

Non sono iscritti negli inventari gli oggetti di rapido consumo e facilmente
deteriorabili.

I

I
I
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La cancellazione degli inventari dei beni mobili per fuori uso, perdita, cessione
od altri motivi è disposta con provvedimento di Giunta dell'Ente sulla base di
motivata proposra del responsabile.

Ii prowedimento di cui al precedente comma indica l'eventuate obbligo di
reintegro o di tisarcimento di danni a carico dei responsabili.

Sulla scorta degli atti o dei documenti di carico e scarico si prowede al
conseguente aggiornamenio delle scritture patrimoniali.

Gli inventari sono chiusi al termine di ogni esercizio finanziario.

In un apposito allegato al rendiconto viene data dimostrazione anaiitica
dell'aumento o diminuzione dei valori del patrimonio in relazione ai dati
risultanti dalle scritture economiche e fìnanziarie.

Art- 123
(Materiali di consumo)

L'Economo provvede alla tenuta di idonea contabilità - quantità e specie - per
gli oggetti di cancelleria, stampati, schede, supporti meccanografici ed altri
materiali di consumo.

Il carico di detto materiale avviene sulla base delle bolle di consegna dei
fornitori delle ordinazioni del competente ufficio e ìo scarico per attribuzione ai
singol i servizi

Art. 124
(Magazzini di scorta)

L'Ente, con delibera di Giunta, ove ne ravvisi l'utilit.à, puo istituire appositi
magazzini per il deposito e la conservazione di materiali costituenti scorta o da
ufilizzare in attività economiche.

Alla relativa normativa se non sufficiente per Ia loro corretta gestione, quanto
disposto con la norma successiva si provvede con le forme ed il procedimento per
ì'adeguamento e I'integrazione del presente regoiamento previsti dalle vigenti
disposizioni di legge.
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(Modalità di carico e scarico dei beni inventariati)

ll carico in inventario dovrà essere effettuato in base a1 titolo di acquisto, i cui
estremi devono essere riportati nel corrispondente ordine di carico, firmato dal
funzionario .responsabile e dai Responsabile del Servizio finanziario.

Lo scarico dell'i nventario, anche dei beni ciepositati in magazzino e destinato
alla vendita, dovrà essere effettuato al costo, possibiìmente medio ponderato per
quelli appartenenti alla medesima categoria (che raggruppa beni delìa stessa
specie e dello stesso genere), nella impossibilità o difficoltà di individuare il
prezzo del carico origi nario.

Lo scarico si effettua sulla base del titolo di vendita i cui estremi devono essere
ripoftati nel corrispondente ordine di scarico, firmato dai funzionario
responsabile e dal Responsabile del Servizio finanziario.

Art. 126
(Modalità di carico e scarico dei beni a magazzino)

La gestione dei beni a magazzino dovrà essere seguita:

consegna dei fornitori i cui estremi devono
ordine di carico, firmato dal funzionario
e valore complessivo di ogni carico per

- per il carico in base alle bolle di
essere riportati neì corrispondente
responsabile, annotandosi quantità
articoli separati;

- per lo scarico, evidenziando la motivazione o destinazione (consumo, vendita,
ecc..), le quantità per singoio articolo scaricato ed ii riferimento all'eventuale
documento di prelievo sottoscritto dal responsabile del settore richiedente.

Ove la movimentazione del sineolo magazzino Io, richieda. potrà provvedersi
alla sua in formatizzazione

Art. 127
(Vendita c/o concessione di aree PEEP e PIP)

Prima di procedere alla vendita delle aree PEEP e PIP c/o alla concessione del
diritto di superficie, nelle percentuali stabilite dalle vigenti norme, ad
urbanizzazione parziale o ultimata, occorre eseguire il trasferimento delle stesse
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dal patrimonio indisponibile a quelio disponibile, nei modi e nei termini previsti
dall'art. I l4 del presente regolamento'

La misura dei corrispettivi sarà determinata in un importo non inferiore al

valore di inventario con I'aggiunta dei costi economicì, determinati dai Servizio
finanziario, sostenuti per le opere di urbanizzazion e come per legge, per le spese

generali, per gli-altri diritti reali di godimento ricadenti sui bene in aiienazione
e/o in concessione del bene stesso.

Art. 128
(Canoni per le concessioni di diritti reali di godimento su

beni comunali)

La misura dei canoni per le concessioni pluriennali, relative alla costituzione a

favorè di.terzi di diritti reali di godimento su aree loculi ed altri manufatti
cimiteriaÌi non potrà essere inferiore al valore di inventario aumentato dei costi

economici sostenuti per le spese generali e per ogni altro onere interyenuto tla il
momento delì,acquisto o iscrizione in inventario del bene e la concessione dello
stesso, determinati dall'Ufficio tecnico comunale di concerto con ii Servizio
îinanziarìo.

Art. l2g
(Categorie di beni non inventariabili)

Non sono inventariabili, in ragione della natura di beni di facile consumo o dei
modico valore, i seguenti beni:

a) la cancelleria e gli stampati di uso corrente;

b) gli attrezzi in normaie dotazione degli automezzi;

c) gli attrezzi di lavoro in genere;

d) i beni aventi un costo unitario di acquisto inferiore a !.300'000, esclusi
quelli contenuti nella universalità dei beni.
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CAPITOLO XVII
AGENTI CONTABILI

, ^ 
A'1. t 3q ....(Agenrl conlaot i t.,

Sono agenti contabili interni il Provveditore, I'Economo e tutti i dipendenti
responsabili dei singoii servizi per effetto deìla loro quatità di consegnatari dei
beni e sono qualificati pubblici ufficiaìi a tutti gli effetti di legge e sottoposti
alla disciplina di cui all'art. 58 della legge 142/90.

Gli Agenti contabili sono responsabili delle somme di cui devono curare la
riscossione e rispondono personalmete dell'eventuale prescrizione del credito e di
ogni altro evento dannoso per I'Ente derivante da incuria o mancata diligenza
nell'operato.

La gestione degli agenti contabili deve essere definita entro il 20/12 con \a resa
del conto che deve essere allegata al rendiconto dell'ente e con le modalità
definite al Capitoio XVI Servizio Economato - Provveditorato - Patrimonio.

Art. l3l
(Conti degli agenti contabili interni)

Entro il termine di due mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario,
I'economo, il consegnatario di beni e gli altri_soggetti di cui all'ari. 58, comma
2, della iegge 8 giugno 1990, n. 142, rendono il conro della propria gestione
all'Ente locale, il quale ìo deposita presso la segreteria della competente Sezione
giurisdizionale delia Corte dei conti, entro un mese da quando è divenuta
esecutiva la deiiberazione di approvazione del rendiconto.

Gli agenti contabili, a danaro e a materia, allegano al conto, per quanto di
rispettiva competenza:

il provvedimento di iegittimazione del contabile alla gestione;

la lista per tipologia di beni;

copia degli inventari tenuti dagli agenti contabili;

la documentazione giustificativa della gestione;

a)

b)

c)

d)
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c) i verbali di passaggio di gestione;

I) le verifiche ed i discarichi amministrativi e per annullamento, variazioni e

simili;
c) 'eventuali a]tri documenti richiesti dalla Corte dei conti'

Qualora l, organizzazioHe dell'Ente 1o consenta, i conti e le informazioni relative

agti allegati di cui ai precedenti commi sono trasmessi anche attraverso strumenti

iifo.-uli"i, con modalità da definire attraverso appositi protocolli di

comunicazione. I conti della gestione sono redatti su apposito modello.
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CAPITOLO XVIII
RISANAMENTO FINANZIARIO

Arr- 132
(Dissesto f inanziario)

Sei,Entenonpuògarantirel,assoìvimentodellefunzioniedeis.ervizi
indispensabili, onu.ro .iirtono nei confronti deil'Ente crediti liquidi ed esigibili

di teizi cui non sia stato fatto validamente fronte con ie modalità di cui all'art'

24 del D.L. 2 marzo 1989, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla leq9e 24

apriletg8g,n.l44,enon.iporrufarevalidamentefronteconlemodaìitàdicui
ai]r'art. 46 è necessario dichiarare il dissesto finanziario'

Le prccedure per ii risanamento sono quelle indicate nel capo VII del decreto

iegi'riatino n. 77 del 25 febbraio 1995 e successive modificazioni ed integrazioni'
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CAPITOLO XIX
DISPOSIZIONi FINALI E TRANSITORIE

Art. 133
(Prima aPPticazione delle norme)

Le norme di cui agli artt. l3 5o comma, 15,16,1g,3g,52,73,84,85,86,87,8g,128,
sono rinviate al lo gennaio 1997 a\ sensi del D. L. n. 444 dei 2i -10.i995.

I residui perenti devono essere riacceftati entro il 30 aprile 1996 rimanendo
accantonato il reiativo fondo nell'avanzo di amministrazione sino alla legaie
estinzione dei debiti.

Ii termine per il completamento degli inventari e per la ricostruzione degli stati
patrimoniali è fissato al 3l maggio 1996.

Le disposizioni per la programmazione degli investimenti di cui al lo comma
dell'art. 56 si applicano dal 1o gennaio 1997.

Art. 134
(Abrogazione di norme)

Con I'entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le norme
modif icate ed inserite nel regolamento adottato con delibera Commissariale n.2
del 10.9.1996.
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